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1 MARZO 

 

Commissioni Riunite 4ª Unione europea - 7ª Cultura - 8ªAmbiente  Senato con VII Cultura, IX 

Trasporti e XIV Pol. Unione europea Camera 

 

Sui temi scientifici legati alle sfide di maggiore importanza strategica per l'Unione europea 

Ieri, giovedì 29 febbraio, presso le Commissioni referenti riunite di Camera e Senato si è svolta 

l’audizione del Direttore Generale del Centro Comune di Ricerca (JRC) della Commissione 

Europea, Stephen Quest sul tema in titolo. Memoria al momento non disponibile. Di seguito, i temi 

di maggiore interesse presentati dal Direttore JRC:  

● ad eccezione del settore della ricerca nucleare gestito da Euratom, il JRC non può accettare 

richieste dirette di ricerca dai singoli Stati membri o dai loro ministeri nazionali. JRC 

mira alla collaborazione con gli Stati, oltre che con altri centri di ricerca e Università;  

● Francesca Campolongo, direttrice del direttorato Trasformazione digitale e dati del JRC, ha 

annunciato la creazione di un Centro europeo sulla trasparenza degli algoritmi. Il centro 

si concentra sull'analisi degli algoritmi delle grandi piattaforme per garantire il rispetto delle 

normative. Il lavoro del JRC supporta la Commissione europea nei suoi procedimenti formali 

contro piattaforme come Twitter e TikTok per verificare il rispetto dei requisiti regolamentari; 

● Il JRC sta supportando la Commissione europea nell'istituzione del nuovo AI Office per 

monitorare gli sviluppi nell'intelligenza artificiale. Hanno creato Gpt@Jrc, un prototipo di 

intelligenza artificiale generativa sicuro, consentendo a 3000 utenti di testare l'uso sicuro di 

questa tecnologia. Stanno sperimentando varie applicazioni, dalla traduzione alla lotta 

antifrode, e compileranno un rapporto condivisibile sui casi studio per guidare l'uso efficace 

delle tecniche di IA.  

 

Camera dei deputati 

 

Istituzione della figura professionale dello psicologo scolastico nelle scuole di ogni ordine e 

grado AC 1653 

Ieri, giovedì 29 febbraio, il provvedimento in titolo è stato assegnato alla VII Commissione Cultura. 

Testo. 

 

 

 

 

 

https://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=1653&sede=&tipo=
https://documenti.camera.it/leg19/pdl/pdf/leg.19.pdl.camera.1653.19PDL0072020.pdf


 
Senato della Repubblica 

 

DDL Rigenerazione Urbana AS 29 

Nell’ultima seduta di martedì 27 febbraio, nell’ambito del provvedimento in titolo, si sono svolte le 

seguenti audizioni: 

● ANCI; 

● Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 

● ISPRA; 

● UNACO; 

● CNA - Confartigianato Imprese; 

● Prof. Paolo Pileri; 

● Prof.ssa Arianna Azzellino; 

Le restanti memorie non sono ancora disponibili. 

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

Pubblicato in Gazzetta ufficiale il DPCM n. 230 del 22 novembre 2023 

A seguito del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 230 del 22 novembre 2023 recante 

il seguente oggetto “Regolamento di riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

e degli Uffici di diretta collaborazione” e pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 38 del 

15 febbraio 2024, a partire dal primo marzo 2024 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

assume una nuova struttura organizzativa. 

Il DPCM richiamato contiene l’articolazione della struttura organizzativa in Dipartimenti, ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 3 comma 6, lett. b) del Decreto-legge n. 75 del 22 giugno 2023 poi convertito, 

con modifiche, in legge n. 112 del 10 agosto 2023. 

In particolare, con il DPCM viene effettuata la seguente articolazione in Dipartimenti e Direzioni 

generali: 

 

● Dipartimento per le politiche sociali del terzo settore e migratorie. Alle dirette dipendenze del 

Capo Dipartimento operano 3 uffici di staff di livello dirigenziale non generale. Inoltre, il 

dipartimento si compone delle seguenti 3 Direzioni generali: 

I. Direzione generale per lo sviluppo sociale e gli aiuti alle povertà 

II. Direzione generale per le politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei 

migranti 

III. Direzione generale per le politiche del terzo settore e della responsabilità sociale delle 

imprese 

● Dipartimento per le politiche del lavoro, previdenziali, assicurative e per la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro. Alle dirette dipendenze del Capo Dipartimento operano 3 uffici 

di staff di livello dirigenziale non generale. Inoltre, il dipartimento si compone delle seguenti 

5 Direzioni generali: 

I. Direzione generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali 

II. Direzione generale delle politiche attive del lavoro, dei servizi per il lavoro e degli incentivi 

all’occupazione 

https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/55205.htm
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/429/291/documento_audizione_ANCI_ddl_rigenerazione_urbana_27.2.24.pdf
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/429/287/Conferenza_Regioni_e_Province_autonome.pdf
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/429/285/Confartigianato_CNA_Rigenerazione_Urbana_Documento_Osservazioni_e_proposte.pdf
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/pubblicato-in-gazzetta-ufficiale-il-dpcm-230


 
III. Direzione generale degli ammortizzatori sociali 

IV. Direzione generale per le politiche previdenziali 

V. Direzione generale per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro e per le politiche 

assicurative 

● Dipartimento per l’innovazione, l’amministrazione generale, il personale e i servizi. Alle 

dirette dipendenze del Capo Dipartimento operano 5 uffici di staff di livello dirigenziale non 

generale. Inoltre, il dipartimento si compone delle seguenti 3 Direzioni generali: 

I. Direzione generale per le politiche del personale e dei servizi generali 

II. Direzione generale per le risorse finanziarie, la razionalizzazione della gestione degli 

immobili, degli acquisti e della logistica 

III. Direzione generale per l’innovazione e l’organizzazione digitale, la statistica e la ricerca 

 

Secondo l’art. 3 del Decreto-legge n. 75 del 22 giugno 2023 tra l’altro vengono attribuite al Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali le funzioni svolte dall’Agenzia nazionale per le politiche attive 

del lavoro (ANPAL), che quindi a decorrere dalla data di entrata in vigore del DPCM n. 230/2023 

viene soppressa. 

 

4 MARZO 

 

Dipartimento per la trasformazione digitale 

 

G7: 14 e 15 marzo a Verona e Trento la riunione ministeriale su Industria, Tecnologia e Digitale 

La riunione G7 su Industria, Tecnologia e Digitale si svolgerà a Verona e Trento il 14 e il 15 marzo 

2024. Le due giornate saranno presiedute rispettivamente dal Ministro delle Imprese e del Made in 

Italy Adolfo Urso e dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio con delega 

all'innovazione tecnologica Alessio Butti. È online la piattaforma per gli accrediti per la stampa in 

vista della riunione ministeriale. I giornalisti, fotografi e cineoperatori interessati a partecipare in 

presenza potranno accreditarsi entro le ore 18.00 dell’8 marzo 2024. G7 Media Handbook. 

 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

 

Energia: il Ministro Pichetto a Baku, “dal 2026 Tap crescerà di 1,2 miliardi di metri cubi” 

In Azerbaijan per le ministeriali dei Consigli consultivi del Corridoio meridionale del gas e per 

l’energia verde: obiettivo sicurezza energetica e decarbonizzazione. Baku, 1° marzo - Il ministro 

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, Gilberto Pichetto, ha partecipato a Baku alla decima 

Riunione ministeriale del Consiglio consultivo del Corridoio meridionale del gas (Tap) e alla seconda 

riunione ministeriale del Consiglio consultivo per l'energia verde. Anche quest'anno, la presenza 

dell'Italia a Baku al più alto livello politico è volta a ribadire la priorità che il nostro Paese dà alla 

sicurezza energetica e agli obiettivi di decarbonizzazione. Pichetto è stato ricevuto nella capitale azera 

dal Presidente della Repubblica Ilham Aliyev. ''Il Corridoio meridionale del Gas - ha sottolineato il 

ministro dell'Ambiente - assume una valenza ancora maggiore sul doppio binario della sicurezza degli 

approvvigionamenti e della stessa transizione energetica, sulla scia degli esiti della Cop28 e in vista 

dei lavori di Cop29. Dalla sua entrata in funzione a fine 2020 ad oggi, l'Italia ha importato con il 

https://innovazione.gov.it/notizie/comunicati-stampa/g7-14-e-15-marzo-a-verona-e-trento-la-riunione-ministeriale-su-industria-tecnolog/
https://assets.innovazione.gov.it/1709284047-media-handbook_it.pdf
https://www.mase.gov.it/comunicati/energia-il-ministro-pichetto-baku-dal-2026-tap-crescera-di-12-miliardi-di-metri-cubi


 
Trans Adriatic Pipeline (Tap), 26 miliardi di metri cubi di gas''. 

 

Giornata mondiale della natura: Pichetto, digitalizzazione alleata nella tutela 

Nel World Wildlife Day, il Ministero lancia l’applicazione “Visit Natura Italia” 

 

Roma, 3 marzo - Oggi si celebra la Giornata Mondiale della Natura, istituita dalle Nazioni Unite nel 

2013 per celebrare la data in cui, nel 1973, è stata firmata la Convenzione sul commercio 

internazionale delle specie di flora e fauna minacciate di estinzione. “La flora e la fauna che 

compongono la nostra natura selvatica - spiega il Ministro Gilberto Pichetto - sono un valore di 

biodiversità unico al mondo, che abbiamo il dovere di difendere, potenziando le azioni di tutela. La 

digitalizzazione può essere una nostra straordinaria alleata, nella direzione di rendere la natura sempre 

più protetta e vicina alle persone”. Il tema su cui è incentrato quest’anno il World Wildlife Day 2024 

è l’innovazione digitale.  

 

Commissione VIA-VAS MASE: pubblicato il nuovo avviso permanente 

Roma, 1° marzo 2024 - Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica ha pubblicato il nuovo 

avviso permanente per l’invio di manifestazioni di interesse alla nomina in qualità di componente 

della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA-VAS, di cui all’articolo 8, comma 

2, del codice dell’Ambiente. 

La Commissione risulta ora composta, a seguito delle recenti modifiche normative introdotte dal 

decreto legge 181 del 9 dicembre 2023 (come convertito con modifiche dalla legge 11 del 2024), da 

un numero massimo di settanta commissari, inclusi il Presidente e il Segretario. 

 

 

5 MARZO 

 

Camera dei deputati  

 

Commissione XII Affari Sociali  

Schema di decreto legislativo sulla definizione della condizione di disabilità AG 122 

Rel. on. Pella (FI) 

Ieri, lunedì 4 marzo, nell’ambito del provvedimento in titolo, la Commissione ha svolto l’audizione 

dei seguenti soggetti:  

● Fondazione Istituto ospedaliero di Sospiro Onlus, Ledha-Lega per i diritti delle persone 

con disabilità, Confad-Coordinamento nazionale famiglie con disabilità, Associazione 

vita indipendente Onlus e Associazione Fiaba Onlus 

● Alleanza delle Cooperative italiane 

● Federazione nazionale degli Ordini delle professioni infermieristiche (FNOPI) 

● Beniamino Deidda, esperto in diritti delle persone con disabilità 

● Fondazione Santa Lucia 

 

Le restanti memorie non sono al momento disponibili.  

 

https://www.mase.gov.it/comunicati/giornata-mondiale-della-natura-pichetto-digitalizzazione-alleata-nella-tutela
https://www.mase.gov.it/notizie/commissione-vas-mase-pubblicato-il-nuovo-avviso-permanente
https://www.camera.it/leg19/682?atto=122&tipoAtto=Atto&idLegislatura=19&tab=1
https://documenti.camera.it/leg19/documentiAcquisiti/COM12/Audizioni/leg19.com12.Audizioni.Memoria.PUBBLICO.ideGes.32620.04-03-2024-14-15-04.930.pdf
https://documenti.camera.it/leg19/documentiAcquisiti/COM12/Audizioni/leg19.com12.Audizioni.Memoria.PUBBLICO.ideGes.32620.04-03-2024-14-15-04.885.pdf
https://documenti.camera.it/leg19/documentiAcquisiti/COM12/Audizioni/leg19.com12.Audizioni.Memoria.PUBBLICO.ideGes.32620.04-03-2024-14-15-04.885.pdf


 
Ispra 

 

La mitigazione del rischio idraulico nelle regioni colpite dall’alluvione del 2023 

Sottoscritto un accordo tra ISPRA e Commissario Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle 

Regioni Emilia-Romagna, Toscana e MarcheOggi, nella sede del Comando Operativo di Vertice 

Interforze della Difesa, il Generale di Corpo d’Armata Francesco Paolo Figliuolo, Commissario 

Straordinario di Governo alla ricostruzione sul territorio delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e 

Marche e il Direttore generale dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

(ISPRA), Maria Siclari, hanno siglato un Accordo di collaborazione tecnico-scientifica e di supporto 

per le attività legate alla stesura e alla verifica dei Piani speciali per la ricostruzione L’Accordo, che 

durerà fino al 30 giugno 2024, prevede di sviluppare forme di collaborazione volte a una maggiore 

mitigazione del rischio idraulico nei territori alluvionati, mediante una più attenta e rispettosa gestione 

della fauna fossoria - che comprende tutte le specie animali che scavano nel terreno, anche lungo gli 

argini dei fiumi, per costruirne la propria tana - e della flora locale, in particolare della vegetazione 

riparia e di versante, che cresce lungo le rive dei corsi d’acqua e negli alvei di torrenti e ruscelli. 

Comunicato stampa 

É on-line la nuova Banca dati indicatori ambientali ISPRA 

Uno strumento efficace per conoscere lo stato dell’ambiente in Italia 

Sviluppata in un’ottica di miglioramento, per far fronte a sfide ambientali sempre più pressanti e per 

soddisfare le nuove esigenze conoscitive, anche di scenari futuri, la Banca dati degli indicatori 

ambientali ISPRA diffonde in modalità dinamica e tempestiva informazioni statistiche di dettaglio 

caratterizzate da un’elevata solidità scientifica.Organizzata in 38 Temi ambientali, con gli oltre 300 

indicatori che costituiscono il core set ISPRA, è la più completa raccolta di dati statistici e 

informazioni sullo stato dell’ambiente in Italia realizzata e curata dall'Istituto per la Protezione e la 

Ricerca Ambientale (ISPRA) con i contributi delle Agenzie regionali e delle province autonome 

nell’ambito del Sistema Nazionale per la Protezione dell'ambiente (SNPA).Gli indicatori classificati 

nei Temi ambientali sono strutturati in schede contenenti informazioni di tipo descrittivo (metadati) 

quali, ad esempio, gli obiettivi da raggiungere, la valutazione dello stato, il trend e dati rappresentati 

con grafici, tabelle e mappe. Le principali novità riguardano l’organizzazione dei contenuti, le 

modalità di navigazione e la Dashboard.  In particolare, attraverso il Catalogo aggregazioni, è 

possibile consultare gli indicatori aggregati con modalità diverse, in funzione delle esigenze 

informative provenienti dai principali framework e core set nazionali e internazionali. Tra le 

aggregazioni proposte, a titolo esemplificativo, si indicano: “Annuario dei dati ambientali”, “UN - 

Sustainable Development Goals (UN-SDGs)”, “Economia circolare”, “OECD - Environment at a 

Glance”, “Inquinamento zero”. La Dashboard indicatori è elaborata per rispondere agli obiettivi 

dell’8° Programma d’azione per l’Ambiente europeo e dello European Green Deal, presenta utili 

grafici interattivi che consentono di visualizzare serie storiche, ottenere mappe e graduatorie, svolgere 

analisi comparative. Così implementata, la Banca dati degli indicatori ambientali non solo fornisce 

una fotografia dello stato dell’ambiente in Italia, fino ad oggi restituita nitidamente dall'Annuario dei 

dati ambientali, ma segna un ulteriore sviluppo, divenendo più efficace nel rispondere sia a precisi 

obblighi normativi sia alle richieste provenienti dagli organismi nazionali e internazionali sia alla 

https://www.isprambiente.gov.it/it/news/la-mitigazione-del-rischio-idraulico-nelle-regioni-colpite-dall-alluvione-del-2023
https://www.isprambiente.gov.it/resolveuid/7804dedbda164a9fbc045310bec55be0


 
domanda di informazione da parte dei cittadini. 

Banca dati indicatori ambientali 

6 MARZO 

 

Camera dei deputati 

 

Commissione V Bilancio 

Schema di decreto legislativo sulla definizione della condizione di disabilità AG 122 

Rel. on. Pella (FI) 

Ieri, martedì 5 marzo, la Commissione ha svolto l’avvio dell’esame del provvedimento in titolo. Il 

Relatore on. Pella (FI) ha chiarito che lo schema di decreto è volto a garantire il pieno esercizio dei 

diritti civili e sociali delle persone disabili e ha illustrato i contenuti a partire dall’articolato. Nello 

specifico, il provvedimento dispone:  

● art. 1 individua l’ambito dello schema di decreto negli oggetti della disciplina di delega 

● art. 2 reca le definizioni ai fini dell’applicazione della disciplina posta dal provvedimento  

● artt. 3 e 4 sostituiscono nell’ordinamento il riferimento ai portatori di handicap con il 

riferimento alle persone con disabilità e altre categorie  

● art. 5 disciplina l’ambito di applicazione del procedimento di valutazione di base, i criteri 

generali di quest’ultimo e gli effetti della valutazione  

● art. 6 stabilisce le norme procedurali generali per lo svolgimento della valutazione di base 

● art. 7 prevede, per i casi di gravi compromissioni funzionali e su richiesta, il riconoscimento 

in via anticipata di alcune prestazioni sociali e sociosanitarie  

● art.  8 disciplina il certificato medico introduttivo  

● art. 9, in relazione alla procedura valutativa di base, finalizzata al riconoscimento della 

condizione di disabilità, affida all’INPS il ruolo di soggetto unico accertatore  

● art. 10 stabilisce che il riconoscimento della condizione di disabilità costituisce il risultato 

del procedimento valutativo di base anche con riferimento specifico ai minori  

● art. 11 stabilisce che, a decorrere dal 1° gennaio 2025, nella valutazione di base è utilizzata la 

Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute  

● art. 12 prevede che, attraverso un successivo decreto attuativo, si provveda 

all’aggiornamento delle definizioni, dei criteri e delle modalità di accertamento e di 

valutazione di base, a seguito dell'adozione delle classificazioni ICD e ICF  

● art. 13 stabilisce che il certificato che riconosce la condizione di disabilità, rilasciato 

all’esito della valutazione di base, sostituisce a tutti gli effetti le relative certificazioni  

● art. 14 stabilisce che i sopravvenuti fattori cui consegue un innalzamento del bisogno 

dell’intensità dei sostegni sono presi in considerazione in sede di valutazione 

multidimensionale al fine dell’individuazione delle prestazioni e dei servizi ad essa correlati  

● art. 15 tratta degli obblighi di informazione nei riguardi della persona con disabilità, 

finalizzati a svilupparne la piena “capacitazione 

● art. 16 pone in capo all’INPS l’obbligo di garantire l'interoperabilità tra le banche dati sugli 

elementi relativi al procedimento valutativo di base  

https://indicatoriambientali.isprambiente.it/
https://www.camera.it/leg19/682?atto=122&tipoAtto=Atto&idLegislatura=19&tab=1


 
● art. 17 dispone in materia di accomodamento ragionevole  

● Artt. da 18 a 32 rientrano nel Capo III del provvedimento che definisce la disciplina della 

valutazione multidimensionale e del progetto di vita individuale personalizzato e 

partecipato  

● Artt. da 33 a 35 stabiliscono una sperimentazione del procedimento di valutazione di base 

della disabilità  

● Art. 34 provvede alla copertura finanziaria  

● Art. 36 dispone sull’utilizzo del Fascicolo Sanitario Elettronico e del SIUSS per il 

riconoscimento di prestazioni assistenziali e previdenziali  

● Art. 37 stabilisce abrogazioni el’art. 38 dispone l’entrata in vigore del provvedimento entro 

il 30 giugno 2024 e l’applicazione delle misure a decorrere dal 1° gennaio 2025  

 

Il Sottosegretaria al Ministero dell’Economia, Lucia Albano, si è riservata di fornire alcuni 

chiarimenti sul provvedimento nella prossima seduta. Infine, il seguito dell’esame è stato rinviato.  

 

Commissione VIII Ambiente 

DDL Gestione autonoma del servizio idrico integrato AC 1056 AC 1133  

Rel. AC 1056 on. Nazario Pagano (FI); Rel. AC 1133 on. Montemagni (Lega) 

Ieri, martedì 5 marzo, la Commissione ha svolto l’avvio dell’esame congiunto dei provvedimenti in 

titolo. La Relatrice on. Montemagni (Lega) ha comunicato che il primo provvedimento mira a 

regolarizzare le gestioni del servizio idrico entro il 31 dicembre 2026, con scadenze specifiche per 

la conformità alle norme ARERA e CSEA. Si evidenziano le sfide che i comuni montani con meno 

di 1.000 abitanti affrontano nel processo di regolarizzazione. Il secondo provvedimento, invece, ha 

l’obiettivo di proteggere le gestioni autonome dei comuni montani con meno di 1.000 abitanti e 

introduce diverse disposizioni per la qualità tecnica e il supporto da parte degli enti regionali. 

Successivamente, l’on. Simiani (PD) e l’on. Ruffino (AZ) hanno concordato sull'importanza di 

approfondire il tema attraverso un ciclo di audizioni. Il seguito dell’esame è stato rinviato alla 

prossima seduta.  

 

Commissioni Riunite VIII Ambiente e X Attività produttive 

Indagine conoscitiva sul ruolo dell'energia nucleare nella transizione energetica e nel processo 

di decarbonizzazione 

Ieri, martedì 5 marzo, le Commissioni riunite hanno approvato l’avvio dell’indagine conoscitiva in 

titolo secondo il programma concordato. Programma dell’indagine. La Presidenza ha informato che 

in una riunione congiunta degli Uffici di presidenza delle due Commissioni è stato concordato di 

avviare l'indagine, acquisendo l'intesa del Presidente della Camera. Infine, le Commissioni hanno 

stabilito che l'indagine dovrebbe concludersi entro il 15 giugno 2024.  

 

Commissione XII Affari Sociali  

Schema di decreto legislativo sulla definizione della condizione di disabilità AG 122 

Rel. on. Pella (FI) 

Nell’ultima seduta di lunedì 4 marzo, nell’ambito del provvedimento in titolo, la Commissione ha 

svolto l’audizione dei seguenti soggetti:  

https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1056
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1133
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=A&anno=2024&mese=03&giorno=05&view=filtered_scheda&commissione=0810#data.20240305.com0810.allegati.all00010
https://www.camera.it/leg19/682?atto=122&tipoAtto=Atto&idLegislatura=19&tab=1


 
● Fondazione Istituto ospedaliero di Sospiro Onlus, Ledha-Lega per i diritti delle persone 

con disabilità, Confad-Coordinamento nazionale famiglie con disabilità, Associazione 

vita indipendente Onlus e Associazione Fiaba Onlus 

● Alleanza delle Cooperative italiane 

● Federazione nazionale degli Ordini delle professioni infermieristiche (FNOPI) 

● Beniamino Deidda, esperto in diritti delle persone con disabilità 

● Fondazione Santa Lucia 

 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

 

Idrogeno: MASE, chiusa la consultazione pubblica per gli incentivi alla produzione 

Si è conclusa la consultazione pubblica sullo schema di decreto finalizzato a definire gli incentivi 

tariffari per la produzione di idrogeno a basse emissioni di carbonio. 

La consultazione ha riscosso un grande interesse da parte di imprese e associazioni, con oltre 40 

operatori che hanno risposto, a conferma dell’attenzione nei confronti del vettore idrogeno e dei 

combustibili gassosi a basse emissione di CO2 per la decarbonizzazione dell’economia nazionale. Il 

MASE, con il supporto del GSE, ha già avviato l’analisi dei pareri e delle proposte formulate dagli 

operatori, con l’obiettivo di predisporre uno schema di decreto condiviso in grado di stimolare in 

modo efficace la produzione di idrogeno da destinare alle industrie “hard to abate” e ai trasporti. 

Successivamente lo schema di decreto sarà sottoposto alla DG Concorrenza della Commissione 

Europea per la verifica della compatibilità con la disciplina sugli aiuti di Stato. 

 

7 MARZO 

 

Camera dei deputati 

 

Commissione X Attività Produttive 

Audizione sulla situazione energetica del Paese alla luce dei recenti sviluppi della situazione 

geopolitica internazionale 

Ieri, mercoledì 6 marzo, la Commissione ha svolto l’audizione del Ministro dell'Ambiente e della 

sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin. Memoria al momento non disponibile.  

Di seguito, una sintesi dell’intervento del Ministro:  

● Il Ministro ha sottolineato l'importanza di rafforzare e diversificare le fonti di 

approvvigionamento energetico, considerando la dipendenza dall'estero, soprattutto in luce 

degli shock geopolitici come la guerra in Ucraina. L'UE e l'Italia si impegnano a ridurre la 

dipendenza dai combustibili fossili russi, accelerando la transizione verso energie più pulite. 

Gli stoccaggi di gas hanno superato la media europea, ma occorre adottare misure strutturali 

per garantire stabilità e prezzi adeguati attraverso meccanismi di mercato;  

● La produzione da fonti rinnovabili è aumentata, portando la quota di energia nel settore 

elettrico al 37,1%, con un focus sull'autoconsumo e la condivisione di energia grazie al decreto 

sulle comunità energetiche rinnovabili. Il DL Energia promuove l'autoproduzione e lascia agli 

operatori la scelta del mix tecnologico, con nuovi provvedimenti come il Decreto Fer 2 e FerX 

per infrastrutture e sistemi di accumulo; 

https://documenti.camera.it/leg19/documentiAcquisiti/COM12/Audizioni/leg19.com12.Audizioni.Memoria.PUBBLICO.ideGes.32620.05-03-2024-18-01-22.318.pdf
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● Il settore fotovoltaico ha continuato a crescere nel 2023, con un aumento del 16,3% nella 

potenza complessiva degli impianti in Italia. È necessario collaborare con i distributori e Terna 

per semplificare le connessioni e gestire lo sviluppo della rete. Nonostante una contrazione 

nella produzione idroelettrica nel 2022, il Governo incentiva nuovi impianti e sta discutendo 

con la Commissione europea per favorire una condivisione più ampia delle soluzioni; 

● Il Governo sta aspettando il riscontro delle Regioni e Province autonome per definire 

rapidamente principi e criteri univoci per la pianificazione territoriale degli impianti. È 

in corso un processo di semplificazione dei procedimenti per la realizzazione di impianti a 

fonti rinnovabili, con l'obiettivo di garantire maggiore certezza giuridica e semplificazione 

dei procedimenti, anche in vista dell'implementazione della direttiva RED III. 

Ministero delle imprese e del made in Italy 

 

Al via Innovation Roadshow 2024, il tour nazionale dell’innovazione 

Prenderà il via il 14 e 15 marzo, da Bologna, “Innovation Roadshow 2024”, il tour nazionale 

dell’innovazione organizzato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in collaborazione con 

le Case delle Tecnologie Emergenti (CTE) e Invitalia. 

L’iniziativa, alla sua seconda edizione, ha l’obiettivo di creare sinergie strategiche tra pubblico e 

privato per sostenere lo sviluppo imprenditoriale del Paese, in particolare nel settore dell’industria 

4.0 e nell’ambito delle tecnologie emergenti, in coerenza con le tematiche che saranno al centro della 

riunione ministeriale “Industria, Tecnologia e Digitale”, primo appuntamento della presidenza 

italiana del G7, che si svolgerà nelle medesime giornate a Verona e Trento. Il roadshow, che convalida 

il ruolo delle CTE come centri dedicati alla sperimentazione tecnologica, all’innovazione sul 

territorio e come acceleratori di sviluppo per le imprese, farà tappa, poi, in altre sei città: Campobasso, 

Taranto, Cagliari, Napoli, Pesaro e Genova. Oltre 150 piccole e medie imprese e startup si 

incontreranno nel capoluogo dell’Emilia-Romagna con i principali investitori pubblici e privati, gli 

incubatori e gli attori nel campo dell’open innovation in un evento ad alto valore business per 

conoscere e stimolare la crescita delle realtà imprenditoriali innovative proposte dagli ecosistemi 

delle “Case”. 

L’evento di Bologna si caratterizzerà, inoltre, per la presenza di una sezione speciale dedicata 

all’Expo delle tredici CTE finanziate dal Mimit. Nei propri spazi espositivi, ogni Casa e gli oltre 

quaranta partner presenti avranno l'opportunità di presentare le sperimentazioni condotte e le 

soluzioni sviluppate, coinvolgendo anche startup e imprese del proprio ecosistema. 

Realtà aumentata, robotica, metaverso, riproduzioni 3D e sistemi di sensoristica sono soltanto alcune 

delle tecnologie e delle sperimentazioni che saranno visibili nei corner allestiti nell’area. 

Il viceministro Valentino Valentini interverrà con un messaggio in apertura della sessione plenaria, 

nel corso della quale sarà presentata, in anteprima nazionale, la nuova campagna di comunicazione 

promossa dal MIMIT sulla connettività ultraveloce, fattore abilitante essenziale per la transizione 

digitale del Paese a beneficio dello sviluppo e della competitività delle imprese, del Made in Italy, 

dei sistemi territoriali e dei cittadini. 

 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

 

https://www.mimit.gov.it/it/notizie-stampa/al-via-innovation-roadshow-2024-il-tour-nazionale-dellinnovazione-organizzato-dal-mimit-in-collaborazione-con-le-case-delle-tecnologie-emergenti-e-invitalia


 
Energia: Pichetto, diffusione rinnovabili fa scendere costi, con PNIEC investimenti su rete e accumuli 

Sulla base del PNIEC si stimano investimenti in infrastrutture di rete per circa 37 miliardi di euro e 

di oltre 6 miliardi per i sistemi di accumulo. Il decreto sulle CER prevede un onere di incentivazione 

annuo compreso tra i 230 e i 340 milioni annui per vent’anni, mentre quello sull’agrivoltaico di circa 

30 milioni per lo stesso periodo. A questi si aggiungono i dati relativi al decreto FER 2 e FER X in 

fase di elaborazione”. Lo ha spiegato, intervenendo al “question time” nell’Aula di Montecitorio, il 

ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto. Rispondendo 

all’interrogazione del deputato Fabrizio Benzoni, Pichetto ha spiegato che “dal 2008 al 2022 risultano 

erogati incentivi alle rinnovabili per oltre 141 miliardi di euro: la progressiva diffusione delle 

rinnovabili favorirà la diminuzione dei costi delle singole tecnologie alle quali sono tarate i 

meccanismi di incentivazione e di conseguenza una riduzione degli oneri in bolletta nel tempo”.Tra 

i temi trattati dal ministro nelle interrogazioni a risposta immediata alla Camera, anche la tutela dei 

costi energetici per i clienti vulnerabili, l’idroelettrico, la rigassificazione e le filiere del riciclo. 

C’è “l’impegno del governo – ha detto Pichetto - al monitoraggio dell’andamento dei prezzi 

dell’energia e all’individuazione di ogni misura per assicurare la massima protezione di cittadini e 

imprese, in particolare dei vulnerabili” e si stanno valutando “ulteriori misure strutturali per mitigare 

l’impatto sociale della transizione energetica sulle famiglie in condizione di disagio economico”.  

“Tra la fine del 2023 e l'inizio del 2024 – ha aggiunto - i valori medi delle offerte di elettricità e gas 

a prezzo fisso per il mercato domestico sono diminuiti di circa il 20%, sulla scia di mercati all'ingrosso 

in ribasso" 

“La legge di Bilancio – ha aggiunto – ha confermato per il primo trimestre 2024 l’applicazione di un 

contributo straordinario ai clienti domestici titolari di bonus sociale elettrico”, che va, ha spiegato il 

ministro, dai 76 euro circa per i nuclei composti da due membri, fino agli oltre 113 per quelli con più 

di quattro componenti. “Nel contesto del decreto energia – ha detto ancora Pichetto, rispondendo 

all’interrogazione del deputato Francesco Borrelli – è stata introdotta una disciplina per la fornitura 

di energia elettrica ai vulnerabili per assicurare prezzi delle forniture e un’adeguata tutela sotto il 

profilo delle condizioni contrattuali”. 

 

Dipartimento per la trasformazione digitale 

 

L'Intelligenza Artificiale per l'Italia 

L'evento si terrà a Roma, presso le Corsie Sistine di Santo Spirito in Sassia, il 12 marzo 2024 

Il Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri e AgID - 

Agenzia per l’Italia Digitale, sono lieti di presentare l'evento "L'Intelligenza Artificiale per l'Italia", 

che si terrà il prossimo 12 marzo 2024, dalle 9.30 alle 17.30, presso le storiche Corsie Sistine di Santo 

Spirito in Sassia a Roma.L’evento si pone come un momento cruciale per la riflessione sul ruolo 

dell'IA nel processo di trasformazione digitale del Paese, offrendo una piattaforma di confronto sui 

progressi già compiuti e sulle sfide future. L’evento sarà un utile momento di confronto in vista 

dell’aggiornamento della “Strategia Italiana per l’Intelligenza artificiale” e dell’imminente riunione 

della Ministeriale del G7 “Tecnologia e Digitale” nell’ambito della quale il tema di discussione 

principale sarà quello dell’intelligenza artificiale.L'agenda del convegno toccherà temi di rilevanza 

strategica quali il livello di competenze digitali nel nostro Paese, il posizionamento dell'Italia nel 

https://www.mase.gov.it/comunicati/energia-pichetto-diffusione-rinnovabili-fa-scendere-costi-con-pniec-investimenti-su-rete


 
contesto internazionale dell'IA, le sinergie tra il mondo delle imprese e quello accademico, le 

applicazioni dell'IA nella digitalizzazione della pubblica amministrazione e il suo contributo allo 

sviluppo industriale e artigianale.L'evento mira a fornire risposte concrete e a delineare percorsi di 

sviluppo per un utilizzo dell'intelligenza artificiale che sia responsabile, inclusivo e capace di 

stimolare la crescita economica e l'innovazione nel rispetto dei valori etici e sociali.La partecipazione 

è aperta a rappresentanti delle pubbliche amministrazioni, aziende del settore ICT e dell'innovazione, 

nonché al mondo accademico e della ricerca. 

ISCRIVITI 

Per maggiori dettagli sull'evento e per richieste di informazioni, è possibile contattare la segreteria 

organizzativa all'indirizzo ia.italia@agid.gov.it.  

8 MARZO 

 

Camera dei deputati 

 

Commissioni Riunite VIII Ambiente e X Attività produttive 

Indagine conoscitiva sul ruolo dell'energia nucleare nella transizione energetica e nel processo 

di decarbonizzazione 

Nell’ultima seduta di martedì 5 marzo, le Commissioni riunite hanno approvato l’avvio dell’indagine 

conoscitiva in titolo secondo il programma concordato. Programma dell’indagine. L’indagine 

dovrebbe concludersi entro il 15 giugno 2024.  

 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

 

Bonus colonnine per imprese e professionisti 

Contributo ad imprese e professionisti per l'acquisto e l'installazione di infrastrutture per la ricarica 

dei veicoli alimentati ad energia elettrica 

Il Bonus Colonnine per imprese e professionisti sostiene l’acquisto e l’installazione di infrastrutture 

di ricarica di veicoli elettrici da parte di imprese e professionisti, per un importo pari al 40% delle 

spese ammissibili. 

 

 

Enea 

 

Ricerca: donne, Claudia Brunori nuova direttrice del Dipartimento ENEA per la sostenibilità 

07 Marzo 2024 Ultima modifica: 07 Marzo 2024 

 

Presenza femminile al 40% nei ruoli apicali e tre su quattro al vertice dei dipartimenti di ricerca 

 

Claudia Brunori, classe 1970. laureata in chimica a Sapienza Università di Roma, è la nuova Direttrice 

del Dipartimento ENEA di Sostenibilità, circolarità e adattamento al cambiamento climatico dei 

sistemi produttivi e territoriali. Specializzata in tecnologie e strumenti per l’economia circolare 

https://ia.italia.agid.gov.it/
mailto:ia.italia@agid.gov.it
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=A&anno=2024&mese=03&giorno=05&view=filtered_scheda&commissione=0810#data.20240305.com0810.allegati.all00010
https://www.mase.gov.it/node/17179


 
Brunori prende il testimone da Roberto Morabito che lascia l’ENEA per raggiunti limiti di età dopo 

aver guidato il Dipartimento negli ultimi 10 anni. Sino ad oggi Brunori è stata responsabile della 

Divisione Uso efficiente delle risorse e chiusura dei cicli e vicedirettrice del Dipartimento per le 

tematiche dell’economia circolare. 

È autrice di diverse pubblicazioni scientifiche ed è membro di organismi, associazioni e tavoli 

istituzionali. Nel Dipartimento Sostenibilità lavorano 540 ricercatori e tecnici organizzati in sei 

Divisioni, quattro Sezioni tecnico-scientifiche, due Servizi amministrativi. 

Con la nomina di Claudia Brunori, in ENEA sale a 40 la percentuale di figure femminili nei ruoli 

apicali e a 75 la percentuale al vertice dei dipartimenti di ricerca (tre su quattro).  

 

11 MARZO 

 

Ministero delle imprese e del Made in Italy  

 

Internazionalizzazione: riunita la Cabina di Regia Mimit-Maeci 

Si è svolta oggi a Palazzo Piacentini la XII riunione della Cabina di Regia per 

l’Internazionalizzazione, sotto la co-presidenza del Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo 

Urso e del Vice Presidente del Consiglio e Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale Antonio Tajani. 

Al centro della riunione un importante protocollo d’intesa tra ICE e Invitalia, controfirmato da 

MAECI e MIMIT, per il coordinamento delle rispettive attività. L’obiettivo, come prima iniziativa 

concreta della Cabina di Regia, è quello di favorire gli investimenti esteri qualificati nel territorio 

italiano e rafforzare l’attrattività del sistema Paese sui mercati internazionali. 

 

12 MARZO 

 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

 

Ambiente, insediato il Comitato Ecolabel ed Ecoaudit. Gli auguri di buon lavoro del viceministro 

Gava 

Buon lavoro al Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit che oggi si insedia, con lo scopo di sovrintendere 

e promuovere il marchio di qualità ecologica delle nostre imprese e l’uso di prodotti a basso impatto 

ambientale, favorendone il riconoscimento e una maggiore consapevolezza dei consumatori”. 

 

Così il viceministro all’Ambiente e Sicurezza Energetica che oggi ha presieduto la seduta assieme al 

Capo Dipartimento Sviluppo Sostenibile del MASE, Laura D’Aprile, e al direttore di Economia 

Circolare Silvia Grandi. 

 

 

Consob 

 

22 marzo 2024: Seminario su Governance, Gender and Climate del Ciclo Accademico dedicato alle 

"Nuove frontiere nei mercati finanziari e nella regolamentazione finanziaria"  

 Venerdì 22 marzo 2024, alle ore 16:00, la Consob e la Facoltà di Economia della Sapienza 

https://www.mimit.gov.it/it/notizie-stampa/internazionalizzazione-riunita-la-cabina-di-regia-mimit-maeci
https://www.mase.gov.it/notizie/ambiente-insediato-il-comitato-ecolabel-ed-ecoaudit-gli-auguri-di-buon-lavoro-del
https://www.mase.gov.it/notizie/ambiente-insediato-il-comitato-ecolabel-ed-ecoaudit-gli-auguri-di-buon-lavoro-del
https://www.consob.it/web/area-pubblica/seminari-e-convegni
https://www.consob.it/web/area-pubblica/seminari-e-convegni


 
Università di Roma terranno, presso l’Aula Acquario della Sapienza Università di Roma, in Via del 

Castro Laurenziano, 9, il seminario del ciclo 2023-2024 dedicato alle nuove frontiere nei mercati 

finanziari e nella regolamentazione, dal titolo Governance, gender and climate. 

Nel corso del seminario verranno presentati i seguenti lavori: 

- Women in board networks and their impact on governance and performance di Daniel Ferreira 

(London School of Economics and Political Science) 

- Does gender diversity in the workplace mitigate climate change? di Alessio Reghezza (European 

Central Bank) 

Interverranno Gabriella Alemanno (Commissaria Consob), Giovanni Di Bartolomeo (Preside della 

Facoltà di Economia, Sapienza Università di Roma), Luca Filippa (Direttore Generale Consob) e 

Marina Brogi (Sapienza Università di Roma). 

La partecipazione in presenza è libera fino al raggiungimento della capienza della sala; è inoltre 

possibile seguire l’evento in streaming al seguente link: https://uniroma1.zoom.us/j/85911301945. 

 Programma dell'incontro 

 

Ispra 

 

Giornata Nazionale del Polline 2024 

Il Monitoraggio aerobiologico: strumento indispensabile per la protezione della salute nel modello 

“One Health” 

Il prossimo 21 marzo, in occasione della XVII edizione della Giornata Nazionale del Polline, l’Istituto 

Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e la Società Italiana di Aerobiologia Medicina e 

Ambiente (SIAMA) presentano il seminario “Il monitoraggio aerobiologico: strumento 

indispensabile per la protezione della salute nel modello One Health”. La giornata, organizzata in 

collaborazione con il Gruppo di Palinologia della Società Botanica Italiana e la rete tematica 

POLLnet-SNPA, ha lo scopo di promuovere l’aerobiologia come disciplina fondamentale nello 

studio delle problematiche ambientali connesse all’interpretazione della malattia allergica e di 

contribuire a diffondere la cultura dell’approccio multidisciplinare alle problematiche della salute 

dell’uomo e dell’ambiente. 

● QUANDO il 21/03/2024 dalle 10:00 alle 12:30 

● DOVE Evento online 

● AGGIUNGI L'EVENTO AL CALENDARIO  iCal 

Programma 

Segui la diretta streaming 

https://uniroma1.zoom.us/j/85911301945.
https://www.consob.it/documents/1912911/4013740/20240322_CSAS_22march2024.pdf/4b3a8dc9-f04d-b4c5-27b4-7c90f6d788bd
https://www.isprambiente.gov.it/it/events/giornata-nazionale-del-polline-2024/ics_view
https://www.isprambiente.gov.it/it/events/giornata-nazionale-del-polline-2024/ics_view
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/eventi/pollini/programma-gnp2024.pdf
https://www.youtube.com/c/IspraVideoStreaming


 
 

 

13 MARZO 

 

Camera dei deputati 

 

Commissione VIII Ambiente 

Audizione sulle attività svolte al fine di provvedere alla mitigazione dei danni connessi al 

fenomeno della scarsità idrica e di ottimizzare l'uso della risorsa idrica 

Ieri, martedì 12 marzo, si è svolta l’audizione in titolo del Commissario straordinario nazionale 

per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica, Nicola 

Dell'Acqua. Nel corso dell’audizione, il Commissario si è soffermato sui seguenti temi:  

● ha sottolineato la mancanza di manutenzioni adeguate negli ultimi 40 anni e la mancanza 

di un sistema di regolazione preciso; 

● ha affermato che i finanziamenti non sono stati gestiti in modo unitario e che i costi 

dell'acqua non sono completamente coperti; 

● ha proposto l'effettuazione di bilanci idrici precisi a livello di distretto e l'istituzione degli 

osservatori dei distretti come priorità; 

● ha indicato che attualmente ci sono 3 miliardi di metri cubi d'acqua non invasi a causa di 

manutenzioni carenti e problemi strutturali delle dighe; 

● ha sostenuto che la governance dell'approvvigionamento idrico primario dovrebbe seguire 

il modello del ciclo idrico integrato, che ha contribuito a ridurre gli sprechi.  

 

Commissione XII Affari Sociali  

Schema di decreto legislativo sulla definizione della condizione di disabilità AG 122 

Rel. on. Panizzut (Lega) 

Ieri, martedì 12 marzo, la Commissione ha svolto la discussione generale del provvedimento in titolo. 

La Presidenza ha ricordato che nella precedente seduta il Relatore on. Panizzut (Lega) ha illustrato il 

contenuto del provvedimento e che, successivamente, si è svolto un ciclo di audizioni informali. 

Avviata la discussione generale, il Relatore ha invitato i componenti della Commissione a fargli 

pervenire le proprie osservazioni sullo schema di decreto, in modo da poterle valutare ai fini della 

formulazione della proposta di parere. Nessuno chiedendo di intervenire, il seguito dell’esame è stato 

rinviato a domani, giovedì 14 alle ore 14. Non sono previste votazioni.  

 

Disposizioni per la riattivazione delle centrali nucleari esistenti sul territorio nazionale e la 

costruzione di nuovi impianti di produzione di energia nucleare AS 1063 

Ieri, martedì 12 marzo, è stato presentato il provvedimento in titolo d’iniziativa del sen. Fazzone (FI). 

Testo al momento non disponibile.  

 

Proposta per la promozione di progetti a impatto sociale sul territorio AS 1049 

Ieri, martedì 12 marzo, il provvedimento in titolo d’iniziativa del sen. Bergesio (Lega) è stato 

assegnato alla 6a Commissione Finanze. Testo.  
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Disposizioni per il contrasto al consumo di suolo e per promuovere il riuso e la rigenerazione 

urbana AS 42 

Ieri, martedì 12 marzo, il provvedimento in titolo d’iniziativa del sen. Rossomando (PD) è stato 

assegnato alla  8ª Commissione Ambiente. Testo.  

 

 

14 MARZO 

 

Camera dei deputati 

 

DL ILVA n. 4 /2024 Amministrazione straordinaria delle imprese di carattere strategico, già 

approvato dal Senato AC 1759-A 

Relatore on. Maerna (FdI) 

Ieri, mercoledì 13 marzo, l’Assemblea ha approvato definitivamente il provvedimento in titolo con 

154 voti favorevoli, 46 contrari e 56 astensioni. Testo Aula. Dossier. 

Nell’ultima seduta di martedì 12 marzo erano stati respinti tutti gli emendamenti presentati; 

l’articolato è stato approvato: 

● l'art. 1 consente, nei casi di società partecipate direttamente o indirettamente da 

amministrazioni pubbliche statali, ai soci che detengano almeno il 30 per cento delle quote 

societarie, di ottenere l'ammissione immediata alla procedura di amministrazione 

straordinaria di imprese che gestiscono uno o più stabilimenti industriali di interesse 

strategico, in caso di inerzia dell'organo amministrativo; 

● l'art. 2 attribuisce al MEF la possibilità di concedere uno o più finanziamenti a titolo oneroso 

della durata massima di cinque anni, nel limite massimo di 320 milioni di euro per l'anno 

2024, in favore delle società che gestiscono gli impianti siderurgici della Società ILVA S.p.A., 

qualora le stesse siano ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria; 

● l’art. 2-bis delinea condizioni agevolate di accesso al Fondo di garanzia PMI per le micro, 

piccole e medie imprese che stanno affrontando difficoltà di accesso al credito a causa 

dell'aggravamento della posizione debitoria di imprese committenti gestite come stabilimenti 

industriali di interesse strategico nazionale; 

● l’art. 2-ter introduce la possibilità, per le micro, piccole e medie imprese, di richiedere un 

contributo a fondo perduto nel 2024 al fine di ridurre il tasso di interesse applicato sulle 

operazioni finanziarie previste dall'articolo 2-bis. Il contributo riduce il tasso di interesse 

contrattuale della metà, calcolato sulla differenza tra gli interessi al tasso contrattuale e quelli 

calcolati al 50% del tasso contrattuale; 

● l’art. 2-quater prevede la prededucibilità dei crediti vantati da determinate imprese, nonché 

dai cessionari e dai garanti di tali crediti, nei confronti dei committenti che gestiscano almeno 

uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale, e che siano stati ammessi 

all’amministrazione straordinaria successivamente al 3 febbraio 2024; 

● l'art.2-quinquies prevede un finanziamento di 16,7 milioni di euro per il 2024 e stabilisce 

un'integrazione al reddito per un periodo massimo di sei settimane, estendibile fino a dieci 

settimane per i lavoratori dipendenti impiegati presso datori di lavoro che riducono o 

sospendono l'attività lavorativa;. 
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● l'art. 3 concerne l'ambito di applicabilità di una normativa transitoria già vigente, relativa al 

riconoscimento, fino al 31 dicembre 2024, in deroga ai limiti generali di durata, del 

trattamento straordinario di integrazione salariale per le imprese di interesse strategico 

nazionale con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mille; 

● l'art. 4 fa presente che esso reca la disciplina applicabile alle grandi imprese in stato di 

insolvenza, al fine di accelerare la chiusura della fase liquidatoria delle procedure di 

amministrazione straordinaria. Dossier sul Testo Aula. 

● l’art. 4-ter introduce una disciplina sperimentale, per gli anni 2024 e 2025, volta a consentire 

alle imprese costituite attraverso processi di aggregazioni e aventi un organico di almeno 

1.000 lavoratori la possibilità di stipulare in sede governativa un accordo con le associazioni 

sindacali contenente un progetto industriale e di politica attiva, che illustri le azioni volte a 

superare le difficoltà del settore in cui opera e le azioni per la formazione o la riqualificazione 

dei lavoratori. 

 

Si segnala, infine, che sono stati approvati i seguenti ordini del giorno:  

● 9/1759/19 e 9/1759/22 che impegnano il Governo a mettere in atto tutte le iniziative di 

competenza al fine di salvaguardare i livelli occupazionali cercando di riportare gli ordini di 

materiale refrattario da Acciaierie D'Italia verso Sanac; 

● 9/1759/23 Riformulato, 9/1759/27 e 9/1759/28 Riformulato, che impegnano il Governo a 

valutare l'opportunità di avviare il processo di decarbonizzazione degli impianti e ad 

assicurare il pieno sostegno alle imprese dell'indotto di Acciaierie d'Italia alle PMI. 

 

Il provvedimento è stato quindi approvato nell'identico testo del Senato, senza ulteriori modificazioni. 

Si attende ora la pubblicazione della legge in Gazzetta Ufficiale. 

 

Commissione I Affari costituzionali e II Giustizia 

Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati informatici 

AC 1717 

Rel. per la I Commissione: on. Pagano (FI); Rel. per la II Commissione on. Maschio (FdI) 

Ieri, mercoledì 13 marzo, la Commissione ha svolto l’avvio dell’esame del provvedimento in titolo. 

Il Relatore on Pagano (FI) ha presentato il disegno di legge, composto da 18 articoli suddivisi in due 

Capi.  

La prima parte del provvedimento riguarda disposizioni sulla cybersicurezza nazionale, la resilienza 

delle pubbliche amministrazioni e i contratti pubblici di beni e servizi informatici, mentre la seconda 

si occupa della prevenzione e del contrasto dei reati informatici e del coordinamento degli interventi 

in caso di attacchi informatici. Il Relatore on. Pagano ha presentato le disposizioni concernenti il 

Capo I (articoli 1 - 10), mentre il Relatore on. Maschio (FdI) ha trattato quelle relative al Capo II 

(articoli 11 - 18), partendo dall'articolato così strutturato: 

● Articolo 1 prevede un obbligo di segnalazione di alcune tipologie di incidenti aventi impatto 

su reti, sistemi informativi e servizi informatici in carico alle pubbliche amministrazioni 

centrali 
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● Articolo 2 prevede che le amministrazioni e gli enti pubblici e altri soggetti che forniscono 

servizi pubblici, qualora siano oggetto di segnalazioni dell’Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale circa specifiche vulnerabilità cui essi risultano potenzialmente esposti, debbano 

provvedere tempestivamente all’adozione degli interventi risolutivi indicati dalla stessa 

Agenzia  

● Articolo 3 stabilisce che i soggetti inclusi nel Perimetro provvedono, oltre che alla notifica, 

anche alla segnalazione degli incidenti che intervengono su reti, sistemi informativi e servizi 

informatici che si trovano al di fuori del Perimetro (di loro pertinenza), senza ritardo e 

comunque al massimo entro ventiquattro ore 

● Articolo 4 prevede la possibilità di far partecipare alle riunioni del Nucleo per la 

cybersicurezza ulteriori soggetti quali rappresentanti della Direzione nazionale antimafia e 

antiterrorismo e rappresentanti della Banca d’Italia  

● Articolo 5 consente al Presidente del Consiglio dei Ministri di disporre il differimento degli 

obblighi informativi e delle attività di resilienza in capo all’Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale nei casi in cui questo sia considerato strettamente necessario dai servizi di sicurezza 

della Repubblica  

● Articolo 6 istituisce, per le pubbliche amministrazioni, la struttura preposta alle attività di 

cyber-sicurezza, anche all’interno di quelle già presenti a legislazione vigente; al contempo, 

predispone l’istituzione del referente per la cyber-sicurezza  

● Articolo 7 inserisce tra le funzioni dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale – ACN la 

valorizzazione dell’intelligenza artificiale per il rafforzamento della cybersicurezza 

nazionale  

● Articolo 8 definisce tempi e modalità per l’adozione del regolamento che stabilisce termini 

e modalità per l’accertamento, la contestazione e la notificazione delle violazioni della 

normativa in materia di cybersicurezza e l’irrogazione delle relative sanzioni di 

competenza dell’Agenzia  

● Articolo 9 stabilisce un divieto, della durata di due anni, di assunzione, anche di incarichi, 

presso soggetti privati finalizzata allo svolgimento di mansioni in materia di cybersicurezza 

per i dipendenti appartenenti al ruolo del personale dell’Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale che abbiano partecipato, nell’interesse e a spese dell’Agenzia stessa, a specifici 

percorsi formativi di specializzazione  

● Articolo 10 introduce alcuni criteri di cybersicurezza nella disciplina dei contratti pubblici: 

nel caso di approvvigionamento di beni e servizi informatici, le pubbliche amministrazioni, 

le società pubbliche e i soggetti privati compresi nel perimetro di sicurezza cibernetica, 

devono tenere in considerazione gli elementi essenziali di cybersicurezza 

● Articolo 11 reca modifiche al codice penale in materia di prevenzione e contrasto dei reati 

informatici  

● Articolo 12 reca modifiche al codice di procedura penale finalizzate a recepire gli interventi 

in materia di prevenzione e contrasto dei reati informatici introdotte dal precedente articolo 

11  

● Articolo 13 reca alcune modifiche alle disposizioni relative ai soggetti che collaborano con la 

giustizia, volte ad estendere il campo di applicazione della relativa disciplina agli autori dei 

reati informatici  



 
● Articolo 14 estende la disciplina delle intercettazioni prevista per i fatti di criminalità 

organizzata ai reati informatici rimessi al coordinamento del procuratore nazionale antimafia 

e antiterrorismo  

● Articolo 15 interviene sul catalogo dei reati presupposto della responsabilità 

amministrativa degli enti, contemplato dall’articolo 24- bis del decreto legislativo n. 231 del 

2001  

● Articolo 16 interviene sul procedimento di applicazione delle speciali misure di protezione 

per i testimoni di giustizia e per gli altri protetti  

● Articolo 17 disciplina i rapporti tra l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale (ACN), il 

procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, la polizia giudiziaria ed il pubblico 

ministero  

● Articolo 18 reca la clausola di invarianza finanziaria. 

Nel corso della seduta, il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Alfredo 

Mantovano, ha evidenziato l'urgente necessità di un aggiornamento normativo sulla cybersicurezza, 

descrivendo l'attuale panorama degli attacchi informatici e sottolineando la mancanza di 

coordinamento istituzionale. Ha presentato il disegno di legge in esame come risposta a tali sfide, 

auspicando una rapida approvazione per dotarsi al più presto di strumenti adeguati. Infine, la 

Presidenza ha rinviato la discussione generale sul provvedimento alla prossima seduta che non si terrà 

nella settimana corrente. Testo. Scheda di lettura.  

 

Commissione riunite I Affari costituzionali e XII Affari sociali  

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle tendenze demografiche 

nazionali e sui loro effetti economici e sociali Doc. XXII, n. 23 

Rel. per la I Commissione on. P. E. Russo (FI); Rel. per la XII Commissione on. Bonetti (Az) 

Oggi, giovedì 14 marzo a partire dalle ore 13:45, è prevista la discussione generale sull’istituzione 

della Commissione parlamentare di inchiesta in titolo. Non sono previste votazioni. 

 

Commissione VIII Ambiente 

Interrogazioni su questioni di competenza del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

energetica  

Ieri, mercoledì 13 marzo, il Sottosegretario di Stato per l'Ambiente e la sicurezza energetica, Claudio 

Barbaro, ha risposto alle seguenti interrogazioni a risposta immediata:  

● 5-02143 di iniziativa dell’on. Fontana (M5S) sulle misure per il contrasto del rischio 

idrogeologico. Risposta.  

● 5-02144 di iniziativa dell’on. Bof (Lega) sulle deroghe all'obbligo di installazione di 

impianti alimentati da fonti rinnovabili nelle abitazioni principali delle persone con 

invalidità certificata a causa di difficoltà motorie di deambulazione. Risposta.  

 

Senato della Repubblica 

 

Comunicazioni del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR sullo 

stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza Raffaele Fitto  
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Ieri, mercoledì 13 marzo, è intervenuto il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 

coesione e il PNRR, Raffaele Fitto per le comunicazioni in titolo. In particolare, si segnalano i 

seguenti elementi principali dell’intervento:  

● Terza rata – Il Ministro ha ricordato come nella fase di verifica del raggiungimento degli 

obiettivi è stato trovato con la Commissione europea un accordo che ha consentito di spostare 

uno dei 55 obiettivi della terza rata alla quarta rata e ha consentito all’Italia il raggiungimento 

degli obiettivi e il pagamento della terza rata entro il termine previsto.  

● Quarta rata – il Governo ha intrapreso con Bruxelles un percorso che ha consentito di 

modificare una serie di obiettivi all'interno della quarta rata e di raggiungere un secondo 

importante risultato, vale a dire l’aumento del numero di obiettivi della quarta rata da 

ventisette a ventotto e una modifica complessiva degli obiettivi della quarta rata. Questo ha 

consentito la risistemazione dell'importo della rata, che ha visto un aumento dai 16 ai 16,5 

miliardi poi incassati, e ha consentito all’Italia di incassare le risorse relative, sia alla terza sia 

alla quarta rata. 

● Modifiche Piano italiano:  

o la decisione di modificare il Piano da parte del Governo è derivata dalla congiuntura 

geopolitica ed economica (guerra in Ucraina e crisi energetica). Nessun progetto è 

stato definanziato. Il Governo ha compiuto una scelta forte e coraggiosa, che è quella 

di individuare una serie di progetti e spostarli fuori dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, prendendo l'impegno di finanziarli comunque con altre risorse. 

o Nel decreto-legge n. 19 del 2024, che è incardinato in discussione alla Camera e che 

sarà oggetto di conversione nei prossimi giorni, all'articolo 1 è prevista la copertura 

finanziaria di tutti gli interventi che sono stati definanziati. Il decreto-legge n. 19, 

insieme alla revisione del Piano, puntano a una forte accelerazione della spesa sui 

progetti e le opere da realizzare. 

o La revisione del Piano ha portato a sette nuove riforme per raggiungere i target 

quantitativi e qualitativi del Piano. All'interno di queste riforme il Ministro ha citato: 

il testo unico sulle rinnovabili, la questione delle competenze, la riforma del sistema 

degli incentivi alle imprese e quella della politica di coesione.  

● REPowerEU - il Governo ha inserito nell'ambito del REPowerEU una cifra pari a oltre sei 

miliardi di euro per la transizione energetica del sistema delle imprese, attraverso una serie di 

norme di indirizzo inserite all'interno del decreto-legge n. 19 del 2024, in via di conversione, 

che dà attuazione a tutte le modifiche inserite nell'ambito della revisione.  

● Governance – è stato rafforzato il ruolo della cabina di regia PNRR.  

● Corte dei Conti – l’ultima relazione presentata da parte della Corte dei conti fa emergere un 

sostanziale apprezzamento da parte della Corte dei Conti sull’azione del Governo per 

l’attuazione del Piano.  

Al termine delle comunicazioni del Ministro e della discussione parlamentare è stata approvata una 

risoluzione di maggioranza che, da quanto si apprende, impegna il Governo a:  

● proseguire le interlocuzioni con la Commissione europea finalizzate a una rapida conclusione 

della fase di verifica del raggiungimento degli obiettivi connessi alla quinta rata del Pnrr e 

al conseguente pagamento della stessa;  



 
● assumere ogni iniziativa, anche di tipo normativo, ritenuta necessaria per garantire il 

conseguimento entro il 2024 di tutti gli obiettivi occorrenti per il pagamento della sesta e 

della settima rata del Pnrr e per la tempestiva formalizzazione delle relative richieste di 

pagamento; 

● continuare ad informare il Parlamento sullo stato di attuazione del Pnrr e su tutte le misure 

messe in campo per assicurarne la tempestiva realizzazione;  

● proseguire nel costante e leale confronto con la Commissione europea finalizzato 

all’individuazione di modalità e soluzioni condivise per il superamento delle eventuali 

criticità che dovessero emergere nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, comprensivo del capitolo REPowerEU, nonché per garantire la tempestiva 

rendicontazione dei risultati conseguiti, assicurando, al contempo, la costante informazione 

del Parlamento e il coinvolgimento delle Regioni, degli enti locali e del Partenariato 

economico e sociale, anche ai fini dell’individuazione delle soluzioni e della definizione della 

proposte da formulare alla Commissione europea. 

 

 

20 MARZO 

 

Camera dei deputati 

 

Comunicazioni del Governo sullo stato di attuazione del PNRR 

Ieri, giovedì 14 marzo, è intervenuto il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 

e il PNRR, Raffaele Fitto per le comunicazioni in titolo. In particolare, si segnalano i seguenti 

contenuti dell’intervento, già esposti mercoledì 13 marzo presso l’Assemblea del Senato:  

● Terza rata – Il Ministro ha ricordato come nella fase di verifica del raggiungimento degli 

obiettivi è stato trovato con la Commissione europea un accordo che ha consentito di spostare 

uno dei 55 obiettivi della terza rata alla quarta rata e ha consentito all’Italia il raggiungimento 

degli obiettivi e il pagamento della terza rata entro il termine previsto.  

● Quarta rata – il Governo ha intrapreso con Bruxelles un percorso che ha consentito di 

modificare una serie di obiettivi all'interno della quarta rata e di raggiungere un secondo 

importante risultato, vale a dire l’aumento del numero di obiettivi della quarta rata da 

ventisette a ventotto e una modifica complessiva degli obiettivi della quarta rata. Questo ha 

consentito la risistemazione dell'importo della rata, che ha visto un aumento dai 16 ai 16,5 

miliardi poi incassati, e ha consentito all’Italia di incassare le risorse relative, sia alla terza sia 

alla quarta rata. 

● Modifiche Piano italiano:  

o la decisione di modificare il Piano da parte del Governo è derivata dalla congiuntura 

geopolitica ed economica (guerra in Ucraina e crisi energetica). Nessun progetto è 

stato definanziato. Il Governo ha compiuto una scelta forte e coraggiosa, che è quella 

di individuare una serie di progetti e spostarli fuori dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, prendendo l'impegno di finanziarli comunque con altre risorse. 

o Nel decreto-legge n. 19 del 2024, che è incardinato in discussione alla Camera e che 

sarà oggetto di conversione nei prossimi giorni, all'articolo 1 è prevista la copertura 



 
finanziaria di tutti gli interventi che sono stati definanziati. Il decreto-legge n. 19, 

insieme alla revisione del Piano, puntano a una forte accelerazione della spesa sui 

progetti e le opere da realizzare. 

o La revisione del Piano ha portato a sette nuove riforme per raggiungere i target 

quantitativi e qualitativi del Piano. All'interno di queste riforme il Ministro ha citato: 

il testo unico sulle rinnovabili, la questione delle competenze, la riforma del sistema 

degli incentivi alle imprese e quella della politica di coesione.  

● REPowerEU - il Governo ha inserito nell'ambito del REPowerEU una cifra pari a oltre sei 

miliardi di euro per la transizione energetica del sistema delle imprese, attraverso una serie di 

norme di indirizzo inserite all'interno del decreto-legge n. 19 del 2024, in via di conversione, 

che dà attuazione a tutte le modifiche inserite nell'ambito della revisione.  

● Governance – è stato rafforzato il ruolo della cabina di regia PNRR, adottando una 

metodologia simile a quella della task force della Commissione europea per coordinare le 

diverse direzioni generali e gli interlocutori coinvolti nel piano. 

● Corte dei Conti – l’ultima relazione presentata da parte della Corte dei conti fa emergere un 

sostanziale apprezzamento da parte della Corte dei Conti sull’azione del Governo per 

l’attuazione del Piano.  

Al termine delle comunicazioni del Ministro e della discussione parlamentare è stata approvata la 

risoluzione di maggioranza 6-00096 che impegna il Governo a:  

● proseguire le interlocuzioni con la Commissione europea finalizzate a una rapida conclusione 

della fase di verifica del raggiungimento degli obiettivi connessi alla quinta rata del Pnrr e 

al conseguente pagamento della stessa;  

● assumere ogni iniziativa, anche di tipo normativo, ritenuta necessaria per garantire il 

conseguimento entro il 2024 di tutti gli obiettivi occorrenti per il pagamento della sesta e 

della settima rata del Pnrr e per la tempestiva formalizzazione delle relative richieste di 

pagamento; 

● continuare ad informare il Parlamento sullo stato di attuazione del Pnrr e su tutte le misure 

messe in campo per assicurarne la tempestiva realizzazione;  

● proseguire nel costante e leale confronto con la Commissione europea finalizzato 

all’individuazione di modalità e soluzioni condivise per il superamento delle eventuali 

criticità che dovessero emergere nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, comprensivo del capitolo REPowerEU, nonché per garantire la tempestiva 

rendicontazione dei risultati conseguiti, assicurando, al contempo, la costante informazione 

del Parlamento e il coinvolgimento delle Regioni, degli enti locali e del Partenariato 

economico e sociale, anche ai fini dell’individuazione delle soluzioni e della definizione della 

proposte da formulare alla Commissione europea. 

 

Commissione riunite I Affari costituzionali e XII Affari sociali  

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle tendenze demografiche 

nazionali e sui loro effetti economici e sociali Doc. XXII, n. 23 

Rel. per la I Commissione on. P. E. Russo (FI); Rel. per la XII Commissione on. Bonetti (Az) 
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Ieri, giovedì 14 marzo, la Commissione ha svolto la discussione generale sull’istituzione della 

Commissione parlamentare di inchiesta in titolo. La Relatrice on. Bonetti (AZ) ha argomentato la 

necessità di affrontare la sfida demografica in modo strutturale e strategico, considerando l'impatto 

sulle politiche legislative e di governo. Ha sottolineato l'importanza di un'analisi approfondita delle 

cause e delle conseguenze del declino demografico, proponendo che questa venga condotta tramite 

una Commissione con il compito di esaminare vari aspetti demografici e discutere pubblicamente i 

risultati annualmente. Nel corso della seduta, inoltre, sono stati delineati i poteri e i limiti della 

Commissione, insieme alle disposizioni per la sua organizzazione e ai finanziamenti previsti. Il 

seguito dell’esame è stato rinviato alla prossima seduta. Testo.  

 

Commissione V Bilancio 

DL PNRR 4 n. 19/2024 Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza AC 1752 

Rel. on. Ottaviani (Lega), on. Pella (FI) e on. Trancassini (FdI) 

Ieri, giovedì 14 marzo, nell’ambito del provvedimento in titolo, la Commissione ha svolto il 

proseguimento del ciclo di audizioni con l’audizione dei seguenti rappresentanti:  

● UPI  

● Rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province autonome 

● Presidente dell'Ufficio parlamentare di bilancio, Lilia Cavallari 

● Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, Raffaele Fitto 

● INAIL 

● Assosoftware, Conforma, U.NA.P.P.A. - Unione nazionale professionisti pratiche 

amministrative e Fondazione Rara ETS 

 

Da quanto apprendiamo, il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 

Raffaele Fitto, nel corso dell’audizione, ha approfondito i seguenti temi:  

● ha illustrato l'articolo 2 del decreto, il quale si applica a tutti gli enti destinatari di 

finanziamenti del PNRR per garantire il rispetto delle tempistiche. Fitto ha sottolineato 

l'importanza di questa norma nel modificare gli interventi da inserire nella piattaforma Regis, 

al fine di monitorare la spesa in modo accurato e assicurare una corretta implementazione del 

Piano  

● ha evidenziato la necessità di accelerare l'attuazione degli interventi, rilevando che la 

mancata realizzazione degli obiettivi rappresenta un problema. Ha citato il caso dei fondi 

destinati alla misura 'Ospedale Sicuro' del precedente Piano Nazionale di Coesione (Pnc), 

dove gran parte dei fondi sono stati riportati indietro per mancata utilizzazione  

● ha annunciato un confronto con le Regioni riguardo all'articolo 20 del decreto, evidenziando 

la necessità di ricomporre il quadro finanziario e di individuare le Regioni dove impattano i 

fondi non ancora impegnati 

● ha parlato della necessità di predisporre un piano strategico per le Zone Economiche 

Speciali (Zes) e ha suggerito la possibilità di eliminare il tetto massimo di finanziamento di 

200 mila euro per progetto qualora vengano individuati settori specifici di intervento  
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L’Ufficio di presidenza ha stabilito che il termine per presentare emendamenti è stato fissato per 

mercoledì 20 marzo alle ore 12. Lunedì 25 marzo alle ore 15 si procederà con l’indicazione degli 

emendamenti inammissibili a cui seguirà, martedì 26 marzo, la comunicazione dell’esito del riesame 

delle valutazioni di inammissibilità. Testo. Scheda di lettura.   

 

 

Ministro dell’istruzione e del merito 

 

UNIVERSITÀ, MUR: ITALIA CANDIDATA PER OSSERVATORIO UE ANTI TRUFFA 

L'Italia punta a rafforzare il contrasto alle università non autorizzate e si candida ad ospitare 

l'“Osservatorio sulla prevenzione e il contrasto alla frode in ambito educativo”. Nella riunione dei 

ministri dell’Istruzione tenutasi a Strasburgo a novembre del 2023, è stata approvata la nuova 

“Strategia per l’Istruzione 2024-2030” e in linea con i suoi obiettivi il Consiglio d’Europa ha lanciato 

l’iniziativa, presentata da Luca Lantero, direttore di CIMEA (Centro di informazione sulla mobilità 

e le equivalenze accademiche) di stabilire un “Osservatorio sulla prevenzione e il contrasto alla frode 

in ambito educativo”. L’Italia è candidata ad ospitare l’Osservatorio presso gli uffici del Consiglio 

d’Europa a Venezia e questa iniziativa si inserisce all’interno delle azioni promosse a livello di 

sistema dal Mur, dalla CRUI e dal CIMEA, ente tecnico del ministero, al fine di combattere quei 

fenomeni di corruzione e frode riferiti in particolare alle “fabbriche di titoli”. L’Osservatorio avrà il 

compito anche di monitorare eventuali casi di plagio, di compravendita di tesi e produzioni 

scientifiche, di produrre suggerire modifiche normative e supportare i Paesi nella lotta a tali fenomeni, 

oltre che aumentare la consapevolezza degli studenti, dei ricercatori e del mondo accademico 

sull’esistenza di tali fenomeni. I Paesi del Consiglio d’Europa hanno inoltre approvato la 

'Raccomandazione del Comitato dei ministri degli Stati membri per il contrasto alla frode in ambito 

educativo', scritta col contributo degli esperti italiani del CIMEA che da anni si occupano di questi 

casi a livello internazionale. 

 

Da una recente ricerca svolta dal CIMEA in collaborazione con l’European Student Union sulla 

consapevolezza del fenomeno della frode in ambito accademico, solo l’11% dichiara di conoscerlo e 

per quanto riguarda le tipologie di frodi, solo il 18% degli studenti è a conoscenza delle differenti 

tipologie di frode, le più conosciute delle quali sono ovviamente il plagio e la documentazione 

contraffatta, e solo successivamente le casistiche di istituzioni fasulle. Inoltre, il 68% degli intervistati 

dichiara di non conoscere a che ente potersi riferire nel caso in cui si imbatta in una azione fraudolenta 

in ambito accademico e a chi internamente alla stessa istituzione accademica poter segnalare tali casi.  

 

Enea 

 

Salute: da ENEA biostampante 3D per accelerare la ricerca sui tumori 

 

ENEA ha messo a punto una biostampante[1] a basso costo, denominata BioVERVE in grado di 

‘riprodurre’ modelli in 3D di tumori, con l’obiettivo di affinare la ricerca di nuove terapie 

http://documenti.camera.it/leg19/pdl/pdf/leg.19.pdl.camera.1752.19PDL0079410.pdf
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oncologiche[2]. È stata realizzata in collaborazione con l’azienda toscana Kentstrapper Srl, grazie a 

un finanziamento POC[3], e le sue prestazioni sono paragonabili a quelle di una biostampante 

professionale, permettendo di ottenere strutture cellulari tridimensionali con precisione e rapidità di 

stampa (poche decine di secondi per costrutto). 

“Rispetto alle tradizionali culture in vitro, i modelli 3D biostampati sono in grado di mimare in 

maniera più efficace il tessuto umano, sano o patologico, fornendo un modello complementare per 

studi sugli effetti delle radiazioni e delle terapie chemioterapiche sui tumori”, spiega Francesca 

Antonelli, ricercatrice del Laboratorio ENEA di Tecnologie biomediche, che ha seguito il progetto 

insieme alla responsabile della Divisione ENEA di Tecnologie e metodologie per la salvaguardia 

della salute, Mariateresa Mancuso, e ai colleghi Paolo D’Atanasio, Antonio Rinaldi, Alessandro 

Zambotti. 

 

Ricerca: al via l’accordo ENEA-CERN sulle tecnologie nucleari innovative 

14 Marzo 2024 Ultima modifica: 14 Marzo 2024 

Il presidente Gilberto Dialuce incontra a Ginevra la direttrice generale Fabiola Gianotti 

In occasione dell’avvio della collaborazione tra ENEA e CERN di Ginevra sulle tecnologie nucleari 

innovative, il presidente Gilberto Dialuce e il direttore del Dipartimento Nucleare Alessandro Dodaro 

hanno incontrato a Ginevra la direttrice generale Fabiola Gianotti. I due istituti lavoreranno insieme 

su attività di ricerca e sviluppo nei settori: fisica delle particelle elementari; rivelatori; sistemi avanzati 

di produzione di particelle; progettazione e validazione di sistemi nucleari innovativi come reattori 

veloci di quarta generazione, fusione termonucleare e produzione di radionuclidi per applicazioni 

medicali.“L’accordo con ENEA nasce dal particolare interesse mostrato dal CERN per le tecnologie 

dei metalli liquidi pesanti disponibili presso il nostro Centro Ricerche del Brasimone (Bologna). E 

proprio in questo ambito avvieremo attività che prevedono, ad esempio, esperimenti ad alta energia 

come il Muon Collider (bersaglio per fasci di protoni per produzione di muoni) e il Future Circular 

Collider (bersaglio per fasci di fotoni), il progetto di un assorbitore a metallo liquido per la Beam 

Dump Facility (assorbitore di fasci di protoni del Super Proton Synchrotron) e test delle tecnologie 

nella facility HiRadMat”, dichiara il Presidente ENEA, Gilberto Dialuce.ENEA e CERN 

collaboreranno, inoltre, agli esperimenti Compact Muon Solenoid (CMS) che fa parte 

dell’acceleratore di particelle Large Hadron Collider (LHC) utilizzato per gli studi sul Bosone di 

Higgs, e n_TOF, la sorgente di neutroni di spallazione[1] del CERN, progettata da Carlo Rubbia alla 

fine degli anni ‘90 e operativa dal 2001. L’impianto utilizza il fascio di protoni da 20 GeV[2] che 

https://www.media.enea.it/comunicati-e-news/archivio-anni/anno-2024/ricerca-al-via-l-accordo-enea-cern-sulle-tecnologie-nucleari-innovative.html#nota1
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incide su un bersaglio di piombo per generare fasci di neutroni con un’energia ad ampio spettro, che 

vengono utilizzati per misurazioni di sezioni d’urto neutroniche ad altissima risoluzione.“I dati 

nucleari ottenuti nell’ambito di questi esperimenti forniranno il supporto essenziale necessario per 

l’innovazione e la progettazione di diverse tecnologie: nel caso dei reattori di quarta generazione 

punteremo a migliorare le caratteristiche di sicurezza e protezione e lo smaltimento dei rifiuti 

radioattivi attraverso l’incenerimento di nuclidi a vita lunga; nei reattori a fusione studieremo  

l’impatto delle condizioni di elevata irradiazione su materiali innovativi per i sistemi futuri”, 

sottolinea il responsabile del dipartimento ENEA Nucleare, Alessandro Dodaro. Tutte le attività 

faranno capo alla Divisione ENEA Sistemi nucleari per l’energia diretta da Mariano Tarantino, in 

collaborazione con i ricercatori Alberto Mengoni, Patrizio Console Camprini e Donato Castelluccio 

del Dipartimento Nucleare. 

18 MARZO 

 

Camera dei deputati 

 

Commissione V Bilancio 

DL PNRR 4 n. 19/2024 Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza AC 1752 

Rel. on. Ottaviani (Lega), on. Pella (FI) e on. Trancassini (FdI) 

Nell’ultima seduta di giovedì 14 marzo, nell’ambito del provvedimento in titolo, la Commissione ha 

svolto il proseguimento del ciclo di audizioni. Il seguito dell’esame è stato rinviato alla settimana 

corrente a partire da domani, martedì 19 marzo alle ore 14. Si ricorda che l’Ufficio di presidenza ha 

stabilito che il termine per presentare emendamenti è stato fissato per mercoledì 20 marzo alle ore 

12. La prossima settimana, lunedì 25 marzo alle ore 15 si procederà con l’indicazione degli 

emendamenti inammissibili a cui seguirà, martedì 26 marzo, la comunicazione dell’esito del riesame 

delle valutazioni di inammissibilità. Testo. Scheda di lettura.   

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

Riunione della Cabina di regia per il Piano Mattei 

Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha presieduto oggi a Palazzo Chigi la prima riunione 

della Cabina di regia sul Piano Mattei. Le funzioni attribuite all’organismo sono: il coordinamento 

delle attività del Governo nei confronti delle Nazioni africane, la finalizzazione e l’aggiornamento 

costante del Piano, il monitoraggio della sua attuazione e l’approvazione della relazione annuale al 

Parlamento.  

Alla riunione hanno preso parte, oltre ai Ministeri coinvolti e alla Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome, i rappresentanti delle diverse agenzie e società dello Stato e delle imprese a 

partecipazione pubblica, dell’università, della ricerca, del terzo settore che si occupano di 

cooperazione e sviluppo. La composizione della Cabina di regia prevede il coinvolgimento e la 
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partecipazione di ulteriori soggetti, pubblici e privati, sulla base delle materie e degli interventi 

all’ordine del giorno.  

Nel corso della riunione sono stati ricordati i sei pilastri del Piano Mattei (istruzione/formazione; 

sanità; acqua e igiene; agricoltura; energia; infrastrutture) e i progetti pilota avviati, nella prima fase 

di attuazione del Piano, in nove Nazioni africane: Algeria, Repubblica del Congo, Costa d’Avorio, 

Egitto, Etiopia, Kenya, Marocco, Mozambico e Tunisia. Inoltre, si è fatto il punto sulle prime missioni 

operative svolte dalla Struttura di Missione per il Piano Mattei e sulle prossime in calendario. In 

questo quadro, rientra anche la visita del Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in Egitto, in 

programma per il prossimo 17 marzo. 

 

Regolamento sugli imballaggi e Direttiva sul dovere di diligenza delle imprese per la sostenibilità, 

nota di Palazzo Chigi 

I Ventisette Stati membri dell’Unione europea hanno approvato oggi il Regolamento sugli imballaggi 

e rifiuti di imballaggi e la Direttiva sul dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità. La 

decisione è stata adottata a livello di Ambasciatori nel Comitato dei Rappresentanti Permanenti 

Aggiunti presso l’Unione Europea (Coreper I). Si tratta dell’ultimo passo per l’adozione dei due 

provvedimenti dopo i negoziati con il Parlamento Europeo e sarà poi formalizzata da quest’ultimo e 

dai Ministri dei Ventisette.  

La decisione segue a complessi negoziati in cui l’Italia ha svolto un ruolo cruciale fornendo un 

contributo di primo piano affinché si trovasse il giusto equilibrio tra obiettivi ambientali e 

competitività delle imprese e tra armonizzazione e valorizzazione delle esperienze nazionali di 

successo.  

Dopo il decisivo passo di oggi, con l’accordo tra i Ventisette i testi approvati verranno adesso 

trasmessi al Parlamento europeo e quindi al Consiglio per l’adozione finale. 

 Il Regolamento sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio accrescerà la sostenibilità del settore, 

promuovendo una maggiore riciclabilità degli imballaggi, nonché contribuirà a ridurre alcune barriere 

al funzionamento del mercato interno, introducendo norme comuni sull’etichettatura e sulla gestione 

dei rifiuti. Il provvedimento impegnerà inoltre gli Stati membri a ridurre i rifiuti, lasciando, come da 

noi auspicato, flessibilità agli Stati ed agli operatori nella scelta delle misure per raggiungere 

l’obiettivo, in particolare tra imballaggi riutilizzabili e quelli monouso riciclabili, laddove questi 

ultimi, come nel caso del settore della ristorazione, rappresentano ancora l’opzione che offre il 

risultato ambientalmente migliore e per la conservazione dei prodotti agricoli e alimentari. Gli 

emendamenti approvati incentivano tecnologie in cui stiamo investendo, come il riciclo chimico. 

Salvaguardano inoltre settori in cui le nostre aziende hanno accresciuto la riciclabilità degli 

imballaggi, in cui siamo all’avanguardia, come quello delle plastiche compostabili, o in cui 

esportiamo prodotti di eccellenza, come vini, spumanti, vermouth e distillati. Nella gestione dei 

rifiuti, libertà di scelta è concessa tra l’adozione del deposito cauzionale e il mantenimento di modelli 

virtuosi di raccolta separata, come quello italiano. La Direttiva sul dovere di diligenza delle imprese 

ai fini della sostenibilità contribuirà ad assicurare che le catene di approvvigionamento delle 

principali imprese europee siano il più possibile rispettose dei diritti umani e della sostenibilità 

ambientale. L’Italia ha svolto un ruolo chiave nel raggiungimento di un testo equilibrato ed efficace, 

che concentra gli oneri sulle società di grandi dimensioni (oltre 1.000 dipendenti e 450 milioni di 

fatturato globale) meglio in grado di monitorare le proprie catene di approvvigionamento e di 
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contribuire alla mitigazione degli effetti delle attività economiche sui cambiamenti climatici, nonché 

alla tutela dei diritti umani delle persone interessate dall’attività d’impresa. 

 I risultati raggiunti sono il frutto di uno sforzo corale di tutti gli attori del "sistema Italia".  

 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

 

PNRR: Pichetto firma il nuovo decreto Pratiche ecologiche 

Un contributo in conto capitale, pari a un massimo del 65% delle spese e fino a seicento mila euro, 

rivolto a imprese e progetti di investimento che vogliano promuovere lo sviluppo del biogas e azioni 

per l’efficienza in agricoltura: lo prevede il decreto ministeriale Pratiche Ecologiche, firmato dal 

Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Gilberto Pichetto. Il provvedimento, ora 

trasmesso alla Corte dei Conti, servirà a raggiungere l’obiettivo del PNRR per il quale sono stanziati 

193 milioni. Le risorse sono indirizzate per il 40% al sud, con 77,2 milioni destinate alle Regioni del 

Mezzogiorno, e la restante parte nel centro-nord.   

Per il ministro Pichetto, “questo decreto caratterizza ancor di più il settore agricolo come alleato verso 

i nostri obiettivi energetici e climatici”. “Lo sviluppo del biogas e del biometano, assieme alle migliori 

pratiche agricole – conclude Pichetto – ci devono aiutare a vincere la sfida energetica, incidendo in 

maniera trasversale e positiva sulla salvaguardia di aria, acqua e suolo”.   

Le categorie di intervento oggetto di incentivo sono di tre tipologie: le “Pratiche ecologiche” nei 

campi e lo sviluppo di poli consortili per lo sfruttamento del digestato, la sostituzione di trattori 

obsoleti con quelli alimentati a biometano e interventi per l’efficienza degli impianti già esistenti per 

la produzione di biogas. La più ampia fetta di risorse, 124 milioni di euro, è diretta a interventi per 

migliorare l’efficienza degli impianti a biogas esistenti e non convertibili a biometano.  Con 54 

milioni di euro sono invece finanziati interventi come macchinari per la distribuzione efficiente del 

concime organico. Le stesse risorse potranno servire per la creazione di poli consortili per il 

trattamento centralizzato per lo sfruttamento del digestato.  Quindici, invece, i milioni previsti per 

sostituire vecchi trattori con quelli più efficienti, dotati di strumenti per l’agricoltura di precisione e 

alimentati esclusivamente a biometano: uno specifico target PNRR individua a giugno 2026 la messa 

in circolazione di almeno trecento trattori con le nuove caratteristiche. 

 

19 MARZO 

 

Camera dei deputati 

DDL per l’adozione di una strategia nazionale di sviluppo delle tecnologie nucleari di nuova 

generazione AC 1742 

Relatore non ancora individuato 

Ieri, lunedì 18 marzo, è stato pubblicato il provvedimento in titolo di iniziativa dell’on. Lupi (NM). 

Testo.  

 

Senato della Repubblica 

DDL Legge quadro sul clima AS 743 

Oggi, martedì 19 a partire dalle ore 14:30, è previsto il l’avvio dell’esame del provvedimento in titolo, 

di iniziativa della sen. Floridia (AVS). 
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Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

 

Il MIT con IUAV per comunicare il PNRR in modo innovativo 

L’Unità di Missione per il PNRR del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha stipulato un 

accordo di collaborazione con l’Università Iuav di Venezia, teso a valorizzare gli interventi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza con l’aiuto di strumenti di comunicazione innovativi sviluppati 

dagli studenti del Corso di laurea magistrale in design. 

Quest’anno gli studenti del laboratorio di design della comunicazione si cimenteranno, come parte 

del proprio esame, con le imponenti quantità di dati a disposizione, attraverso il metodo della data 

visualization. I dati che saranno utilizzati si riferiscono ai progetti PNRR in capo al MIT, per un totale 

di 39,8 miliardi di euro. Fra questi, sono stati selezionati in particolare i progetti relativi agli 

investimenti in infrastrutture idriche e quelli relativi al Programma Nazionale per la Qualità 

dell’Abitare (PiNQuA). 

 

20 MARZO 

 

Camere dei deputati 

 

Commissione I Affari costituzionali e II Giustizia 

Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati informatici 

AC 1717 

Rel. per la I Commissione: on. N. Pagano (FI); Rel. per la II Commissione on. Maschio (FdI) 

Ieri, martedì 19 marzo, la Commissione ha svolto la discussione generale del provvedimento in titolo. 

La Presidenza ha invitato i deputati a contenere gli interventi concentrandosi sugli aspetti critici del 

provvedimento. Nel corso della seduta, sono intervenuti:  

● Alfonso Colucci (M5S) che ha sollevato interrogativi sull'inclusione dell'intelligenza 

artificiale nel disegno di legge; 

● Matteo Mauri (PD) ha evidenziato carenze pratiche nell'attuazione, richiedendo chiarimenti 

sui finanziamenti e sui rapporti con gli interessati; 

● Giulia Pastorella (AZ) ha espresso perplessità sulla direttiva NIS 2 ma ha accolto 

positivamente il focus sulla cybersicurezza; 

● Filiberto Zaratti (AVS) ha sottolineato l'importanza di strumenti per garantire la sicurezza del 

sistema informatico della pubblica amministrazione; 

● Debora Serracchiani (PD) ha criticato l'orientamento punitivo anziché preventivo per gli 

accessi abusivi alle banche dati, sollevando dubbi sulla qualifica degli autori; 

● Enrico Costa (AZ) ha criticato l'estensione delle intercettazioni ai reati informatici e ha 

evidenziato lacune sulle sanzioni e sulla responsabilità nella custodia dei dati. 

 

Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Alfredo Mantovano, ha riconosciuto: 

● la necessità di un intervento normativo per favorire comportamenti virtuosi e ha sottolineato 

la carenza di capacità sanzionatorie dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale; 

https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/il-mit-con-iuav-per-comunicare-il-pnrr-modo-innovativo
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=pdl&idDocumento=1717


 
● l'importanza dell'uso efficace delle risorse esistenti, la compatibilità con la legge europea, e 

la distinzione tra normative sull'intelligenza artificiale e cyberdifesa; 

● l'importanza di strumenti sofisticati nella lotta alla criminalità informatica e la necessità di 

migliorare il funzionamento delle istituzioni preposte. 

 

Infine, la Presidenza ha annunciato che, se la Conferenza dei Presidenti di Gruppi confermasse 

l'intenzione di deliberare l'urgenza sul provvedimento, verranno programmate audizioni successive. 

Il seguito dell'esame è stato rinviato alla prossima seduta che non si terrà nella settimana corrente. 

 

Commissione riunite I Affari costituzionali e XII Affari sociali  

Senato della Repubblica 

 

Misure per la governance, la sostenibilità e lo sviluppo dell'innovazione digitale e tecnologica 

AS 964 

Ieri, martedì 19 marzo, il provvedimento in titolo d’iniziativa del sen. Basso (PD) è stato assegnato 

alla 8a Commissione Ambiente. Testo.  

 

Legge quadro sul clima AS 1007 

Ieri, martedì 19 marzo, il provvedimento in titolo d’iniziativa del sen. Fina (PD) è stato assegnato alla 

8a Commissione Ambiente. Testo.  

 

DDL Legge quadro sul clima AS 743 

Ieri, martedì 19, era previsto l’avvio dell’esame del provvedimento in titolo di iniziativa della sen. 

Floridia (AVS). Il Presidente, Sen. Fazzone, ha comunicato che, essendo imminente l'annuncio 

dell'assegnazione del disegno di legge n. 1007 del senatore Fina, avente il medesimo oggetto, i due 

disegni di legge verranno posti congiuntamente all'ordine del giorno della prossima settimana. Testo. 

 

Schema DPCM alienazione di una quota della partecipazione detenuta dal Ministero 

dell'economia e delle finanze nel capitale di Poste italiane S.p.A AG 136 

Rel: sen. Fazzone (FI) 

Ieri, martedì 19, era previsto il seguito dell’esame dell’atto di Governo in titolo, che non ha avuto 

luogo. La Commissione è convocata nuovamente nella giornata di oggi per il seguito dell’esame degli 

argomenti non conclusi.  

 

Indagine conoscitiva sull'utilizzo delle tecnologie digitali e dell'intelligenza artificiale nella 

pianificazione, nella costruzione e nel monitoraggio delle infrastrutture stradali, autostradali, 

ferroviarie, portuali, aeroportuali e logistiche 

Domani, giovedì 21 marzo a partire dalle ore 10, nell’ambito dell’indagine in titolo, sono previste le 

audizioni dei rappresentanti dei seguenti soggetti: 

● FILT CGIL, FIT CISL, Uiltrasporti 

● TTS Italia 

● Porsche Consulting 

 

https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/57795.htm
https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/57795.htm
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01411070.pdf
https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/57906.htm
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01410206.pdf
https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/57139.htm
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/428357.pdf
https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/docnonleg/48701.htm7


 
Commissione 9a Industria 

Indagine conoscitiva sullo stato dell’automotive in Italia: fonti di approvvigionamento, 

produzione e vendita  

Ieri, martedì 19, nell’ambito dell’indagine in titolo, si sono svolte le audizioni dei rappresentanti dei 

seguenti soggetti: 

● CNA e Confartigianato 

 

Commissione 10a Affari Sociali 

Indagine conoscitiva sulle forme integrative di previdenza e di assistenza sanitaria nel quadro 

dell'efficacia complessiva dei sistemi di welfare e di tutela della salute  

Ieri, martedì 19, si è svolto il seguito dell’indagine conoscitiva in titolo e l’audizione dei 

rappresentanti dell'Associazione degli Enti di previdenza privata (ADEPP). Memoria depositata 

 

Schema di decreto legislativo sulla definizione della condizione di disabilità AG 122 

Rel. sen. Guidi (NM)  

Ieri, martedì 19 marzo si è svolto il seguito dell’esame dell’atto del Governo in titolo. Il Relatore si è 

riservato di svolgere un approfondimento in merito alle proposte di osservazioni presentate dai gruppi 

al fine di redigere uno schema di parere, sottolineando la necessità di concludere l’esame entro 

domani, giovedì 21 marzo.  

 

DDL Semplificazioni in materia di lavoro e legislazione sociale AS 672 

Rel. sen. Berrino (FdI)  

Ieri, martedì 19 marzo, si è svolto l’avvio dell’esame del provvedimento in titolo, con l’illustrazione, 

da parte del Relatore, dell’articolato. In particolare: 

● Articolo 1:  il quale esclude le attività di collaborazione dei titolari di trattamenti pensionistici 

dall'ambito del principio in base al quale i rapporti di collaborazione contraddistinti da 

prestazioni di lavoro prevalentemente personali e continuative e da modalità di esecuzione 

organizzate dal committente sono considerati rapporti di lavoro subordinato; 

● Articolo 2: reca modifiche alla disciplina dei rapporti di lavoro a tempo determinato, in 

particolare elevando la durata massima consentita anche in assenza delle causali, che vengono 

soppresse; 

● Articolo 3: dispone in merito alla validità degli accordi riguardanti la rideterminazione della 

quota di retribuzione eccedente i minimi previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro; 

● Articolo 4: amplia l'ambito delle informazioni obbligatorie che possono essere rese al 

lavoratore anche mediante rinvio ai testi normativi o contrattuali; 

● Articolo 5: reca modifiche alla disciplina sulla durata massima del periodo di prova nei 

rapporti di lavoro a tempo determinato; 

● Articolo 6: consente l'applicazione del lavoro agile per i casi di svolgimento integrale 

dell'attività lavorativa all'esterno dei locali aziendali, nonché a porre il principio di libera 

articolazione giornaliera dell'orario di lavoro nei casi di rapporto a tempo parziale svolto in 

modalità agile; 

● Articolo 7: interviene sulla disciplina riguardante la determinazione del reddito da lavoro 

dipendente. 

https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/429/395/2024_03_19_-_Confartigianato_e_CNA.pdf
https://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg19/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/429/399/Memoria_ADEPP.pdf
http://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/docnonleg/48476.htm
https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/56982.htm


 
● Articolo 8: prevede una deroga transitoria al divieto di incarichi pubblici a titolari di 

trattamenti pensionistici. 

● Articolo 9: dispone una deroga transitoria alla condizione che subordina i benefici fiscali 

inerenti ai premi di produttività all'incremento dei parametri di produttività, redditività, 

qualità, efficienza e innovazione; 

● Articolo 10: modifica alcune norme procedurali per l'offerta di conciliazione nei casi di 

contenzioso derivante da un licenziamento. 

● Articolo 11: esclude alcune ipotesi dall'ambito delle fattispecie che determinano la revoca o 

il mancato rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

● Articolo 12: esclude dall'ambito delle norme procedurali sulle dimissioni e le risoluzioni 

consensuali dei rapporti di lavoro i casi originati da assenza ingiustificata del lavoratore. 

● Articolo 13: modifica la disciplina delle sanzioni per l'omissione di versamento dei contributi 

di previdenza e assistenza sociale. 

● Articolo 14: modifica la disciplina sui provvedimenti di sospensione dell'attività per gravi 

violazioni in materia di sicurezza sul lavoro. 

● Articolo 15: prevede la soppressione dei limiti massimi di importo previsti per la deducibilità 

fiscale dei contributi alle forme pensionistiche complementari; 

● Articolo 16: sopprime la condizione in base alla quale la risoluzione consensuale del rapporto 

o la richiesta di dimissioni concernente la lavoratrice durante la gravidanza o la lavoratrice o 

il lavoratore nei primi tre anni di vita del bambino deve essere convalidata dall'Ispettorato 

nazionale del lavoro. Prevede inoltre che l'atto di dimissioni o il consenso alla risoluzione 

possa essere revocato entro quindici giorni. 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

Riunione della Cabina di regia per la crisi idrica 

Si è tenuta oggi a Palazzo Chigi, presso la Sala Verde, la riunione della Cabina di regia per la crisi 

idrica, presieduta dal vicepremier e ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, Matteo Salvini, alla 

presenza del ministro per la Protezione civile e le politiche del mare, Nello Musumeci, e - da remoto 

- del ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto, del 

ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida, del 

Vicepresidente della Regione Campania Fulvio Bonavitacola, in qualità di delegato dal presidente 

della Conferenza delle regioni e province autonome. 

Presente il Commissario straordinario nazionale per l’adozione di interventi urgenti connessi al 

fenomeno della scarsità idrica, Nicola Dell’Acqua, che ha presentato una relazione di aggiornamento. 

La severità idrica si presenta in modo differenziato sul territorio nazionale, anche a causa dei 

cambiamenti climatici. Una ulteriore causa della scarsità idrica è rappresentata dalla frammentazione 

di competenze amministrative e gestionali. Segnali positivi arrivano dai dati elaborati dall’Autorità 

di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) relativamente alla riduzione delle perdite di 

rete, ancora però insufficienti: abbiamo un miglioramento di quasi il 14% per l’indicatore delle 

perdite idriche lineari e quasi il 6% per l’indicatore delle perdite idriche percentuali. Positiva è anche 

la strada intrapresa relativamente ai bilanci idrici, dopo l’istituzione degli Osservatori permanenti per 

gli utilizzi idrici, quali organi dell’Autorità di bacino distrettuali. La Relazione propone, quali azioni 

https://www.governo.it/it/articolo/riunione-della-cabina-di-regia-la-crisi-idrica/25280


 
immediate: la redazione dei bilanci idrici in tempo reale da parte degli Osservatori distrettuali 

permanenti, l’accelerazione delle nuove opere e la redazione di un Piano della siccità di adattamento 

al cambiamento climatico, lo studio di una nuova governance per l’Approvvigionamento idrico 

primario (inteso come l’insieme delle infrastrutture idriche a monte dei settori di impiego dell’acqua), 

il coordinamento dello studio sulle proiezioni climatiche a cura degli Enti meteo nazionali, necessario 

per la pianificazione.   

Relativamente al Piano per gli interventi nelle infrastrutture idriche primarie per la sicurezza 

dell’approvvigionamento idrico, è stata illustrata la Prima analisi degli interventi presentati e la 

possibile proposta di lavoro, a seguito del bando lanciato dal Ministero delle Infrastrutture: si contano 

773 proposte inserite a sistema delle quali 562 ammesse, per un totale di valore economico di oltre 

13,5 mld. di euro, con un cofinanziamento di 1,5 mld., prevalentemente da Reti di distribuzione. La 

proposta operativa del MIT prevede di concludere entro il 25 del mese corrente la ricognizione delle 

risorse disponibili e degli interventi in corso, per passare alla successiva predisposizione del piano. 

Si è espressa la valutazione di opportunità di un’analisi multi-criteriale, che tenga conto sia 

dell’esecutività sia della strategicità dei progetti.  

 

Essendo stati identificati i rappresentanti delle amministrazioni preposte, sono insediati i quattro 

tavoli tecnici a supporto della Cabina di regia per l’emergenza idrica su: Interventi prioritari, Risorse 

disponibili e proposte di rimodulazione, Monitoraggio e Semplificazione e proposte normative. 

È stato infine approvato l’affidamento al Commissario Dell’Acqua del coordinamento attuativo dei 

primi interventi finanziati su impulso della Cabina di regia, per complessivi 102 milioni di euro: 

Canale Regina Elena e diramatore Alto Novarese (Piemonte), Lago d’Idro (Lombardia), 

Adeguamento della barriera antisale alla Foce dell’Adige (Veneto), CER-Canale Emilia Romagna, 

Interconnessione per il riutilizzo dell’Impianto di depurazione di Fregene (Lazio). 

 

Consiglio dei Ministri 

 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle imprese e del Made in Italy Adolfo Urso, ha 

approvato il contratto nazionale di servizio tra il Ministero e la RAI – Radiotelevisione Italiana 

S.p.A., per il periodo 2023 – 2028. 

Sulla base delle linee-guida stilate da AGCOM, il Ministero delle imprese e del Made in Italy ha 

predisposto lo schema di contratto, che ha ricevuto il parere favorevole della Commissione 

parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 

Il nuovo contratto contiene una regolamentazione specifica in materia di “inclusione sociale e 

culturale”, con obiettivi tesi allo sviluppo dei servizi e delle trasmissioni nel linguaggio dei segni 

(LIS) e alla promozione e realizzazione della cultura della sussidiarietà e del terzo settore. 

 

 

 

Consiglio dei ministri 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della cultura Gennaro Sangiuliano, 

ha assegnato il titolo di Capitale italiana del libro per l’anno 2024 a Taurianova (RC), la cui 



 
proposta "mira all’inclusione sociale con l’utilizzo delle nuove tecnologie e il coinvolgimento dei 

giovani e delle categorie a rischio di marginalizzazione, diffondendo l’abitudine alla lettura e 

valorizzando l’immagine sociale del libro. In particolare, il progetto è risultato convincente anche in 

ragione del contesto storico e geografico, in quanto può costituire un laboratorio di pedagogia, di 

riscatto culturale, civile e sociale”. 

Inoltre, su proposta dello stesso Ministro, il Consiglio dei ministri ha conferito al Comune 

dell’Aquila il titolo di Capitale italiana della cultura per l’anno 2026. 

 

21 MARZO 

 

Camera dei deputati 

 

Schema di decreto legislativo sulla definizione della condizione di disabilità AG 122 

Rel. on. Pella (FI) 

Ieri, mercoledì 20 marzo, la Commissione ha concluso l’esame del provvedimento in titolo con 

l’approvazione della proposta di parere favorevole con condizioni formulata dal Relatore on. Pella. 

Testo del parere approvato. In particolare, lo schema di parere prevede che: 

● le modifiche alla terminologia e alle definizioni non aumentino gli oneri finanziari, in 

quanto le prestazioni riconosciute possono essere gestite entro le risorse disponibili 

● l'introduzione di nuovi criteri di valutazione della disabilità non ampli la platea dei 

beneficiari, ma migliori la precisione delle valutazioni. Inoltre, le disposizioni relative 

all'INPS e al reclutamento di personale medico siano giustificate e non comportino nuovi 

oneri significativi 

● le condizioni proposte dal parere includono la necessità che l'INPS svolga le attività previste 

nel rispetto delle risorse disponibili senza nuovi oneri finanziari, la precisazione delle 

risorse finanziarie provenienti da specifici fondi e l'indicazione della data di entrata in 

vigore di alcune disposizioni. 

 

Lo schema di parere sarà valutato dal Governo ai fini dell'esame definitivo del provvedimento in 

Consiglio dei Ministri. Testo. Documentazione depositata dal Governo.  

 

Commissione X Attività Produttive 

Audizione del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin, 

sulla situazione energetica del Paese alla luce dei recenti sviluppi della situazione geopolitica 

internazionale 

Ieri, mercoledì 20 marzo, la Commissione ha svolto l’audizione in titolo. Di seguito, una sintesi dei 

temi affrontati dal Ministro nel corso dell’audizione:  

● Testo Unico sulle semplificazioni procedimentali per le rinnovabili 

● Il Mase sta lavorando su un Testo Unico per semplificare le procedure per le energie 

rinnovabili. 

● Si mira a consolidare le norme esistenti e a razionalizzare le autorizzazioni a livello 

subnazionale. 

● Campagna informativa sul mercato libero 

https://www.camera.it/leg19/682?atto=122&tipoAtto=Atto&idLegislatura=19&tab=1
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=C&anno=2024&mese=03&giorno=20&view=filtered_scheda&commissione=05&pagina=#data.20240320.com05.bollettino.sede00020.tit00010
http://documenti.camera.it/apps/nuovosito/attigoverno/Schedalavori/getTesto.ashx?file=0122.pdf&leg=XIX#pagemode=none
https://www.camera.it/leg19/824?tipo=A&anno=2024&mese=03&giorno=20&view=filtered_scheda&commissione=05#data.20240320.com05.allegati.all00020


 
● Saranno trasmessi spot televisivi per informare i consumatori sulla transizione al 

mercato libero dell'energia. 

● Il Ministero ha stanziato risorse per campagne informative su diverse piattaforme, 

inclusi social media e carta stampata. 

● La cessazione del servizio di maggior tutela è prevista per il 1° luglio, e si incoraggia 

la scelta consapevole da parte dei consumatori. 

● Approvvigionamento gas 

● Si discute della capacità di approvvigionamento del gas, evidenziando i rischi legati 

alla riduzione dei flussi e agli effetti combinati. 

● Vengono menzionati progetti di rigassificazione e le fonti di importazione attuali, 

che includono diversi paesi. 

● Sviluppo delle rinnovabili, focus su biomasse e geotermia  

● Si sottolinea l'importanza delle biomasse nella decarbonizzazione e si annunciano 

iniziative per incentivare impianti meno emissivi. 

● Si parla del decreto FER2 e dell'attenzione all'eolico offshore e alla geotermia, 

inclusa una nuova forma di supporto per tecnologie meno intermittenti. 

● Connessioni per le fonti energetiche rinnovabili  

● Vengono discusse semplificazioni delle procedure di connessione per le fonti 

rinnovabili alla rete elettrica nazionale, con un focus sulla riduzione degli ostacoli e 

delle tempistiche. 

● Ricerca e sviluppo nel settore energetico  

● Si parla di sviluppo della cantieristica navale per la produzione di energia eolica in 

mare e di un vademecum per le aziende interessate all'eolico offshore. 

● Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC) 

● Si discute dell'aggiornamento del piano alla luce delle raccomandazioni della 

Commissione europea, con un focus su settori come civile e trasporti. 

● Impatto delle azioni sindacali nell'ambito energetico 

● Il Ministro evita di entrare nel merito delle proteste sindacali, sottolineando che 

l'attività energetica è libera e soggetta alle scelte delle aziende. 

● Approvazione e promozione delle fonti rinnovabili  

● Si menzionano misure legislative per favorire l'uso delle fonti rinnovabili, inclusi 

incentivi e semplificazioni procedurali. 

● Riforme normative per le energie rinnovabili 

● Si annunciano iniziative legislative per valorizzare le biomasse, con un occhio alla 

sostenibilità e alla conformità normativa europea. 

● Sviluppo dell'eolico offshore e delle infrastrutture connesse 

● Si discute della regolamentazione e dell'approvazione di impianti eolici offshore, 

inclusi progetti di cantieristica navale e connessioni alla rete elettrica. 

 

 

 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica 

 



 
Energia, Pichetto: "lavoriamo su testo unico per le rinnovabili" 

Per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione “stiamo lavorando alla stesura di un Testo Unico 

sulle semplificazioni procedimentali per le rinnovabili”. Lo ha detto Gilberto Pichetto, Ministro 

dell’Ambiente e della Sicurezza, nel corso di un’audizione in Commissione Attività produttive, 

commercio e turismo della Camera. 

Tra le misure del Repower UE – ha precisato il Ministro - si prevede l’adozione “di un Testo unico 

legislativo di rango primario che raccolga, accorpi e consolidi tutte le norme che regolano l’impiego 

delle rinnovabili e che sostituisca la legislazione esistente in materia più rilevante”. 

Durante il seguito dell’audizione avviata lo scorso 6 marzo, Pichetto si è soffermato sul contributo 

della geotermia, delle biomasse e dell’eolico offshore per il raggiungimento dei target individuati dal 

PNIEC. Inoltre il Mase “a breve avvierà una consultazione pubblica sulla revisione del Conto termico, 

che includerà requisiti aggiornati per le tecnologie a bioenergie”. A questo si aggiungerà “la 

predisposizione del decreto per la definizione di incentivi ad asta per grandi impianti di produzione 

di energia termica rinnovabile, e stiamo lavorando sulla riforma delle detrazioni fiscali per la 

riqualificazione energetica degli edifici”, ha aggiunto il Ministro. 

Infine, Pichetto ha fatto il punto sulle azioni per accompagnare i cittadini nel passaggio dal servizio 

di maggior tutela al mercato libero dell’energia elettrica. L’obiettivo è quello “di promuovere scelte 

consapevoli da parte dei consumatori”. Nelle prossime tre settimane verranno messi in onda i primi 

4 spot. A questi seguirà una campagna ad hoc sulla stampa e sui social, oltre ad altre iniziative, “in 

modo da raggiungere tutta la platea interessata, anche con la collaborazione delle associazioni dei 

consumatori”. 

 

22 MARZO 

 

Senato della Repubblica 

 

Informativa del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sulla salute e la sicurezza nei luoghi 

di lavoro 

Ieri, giovedì 21 marzo, si è svolta l’informativa in titolo. In particolare, è intervenuto il Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, Calderone, la quale ha sottolineato l'urgenza di promuovere la cultura 

della sicurezza nei luoghi di lavoro in Italia. Ha poi manifestato il suo dolore per le tragedie sul lavoro 

e condiviso le azioni del governo per contrastare questo fenomeno, compreso il potenziamento degli 

ispettori del lavoro. Successivamente, ha illustrato il decreto-legge in corso di esame alla Camera dei 

Deputati, cd. DL PNRR 4, che contiene disposizioni per contrastare il lavoro sommerso e migliorare 

la sicurezza sul lavoro. Infine, ha discusso delle nuove misure introdotte per qualificare le imprese e 

promuovere la cultura della sicurezza tra i giovani. Informativa.  

 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

 

Via libera del Cipess al nuovo contratto di programma Mit-Anas 2021-2025 

Il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini, ha 

presentato al Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 

(Cipess) il contratto di programma Mit-Anas 2021-2025. 

https://www.mase.gov.it/comunicati/energia-pichetto-lavoriamo-su-testo-unico-le-rinnovabili
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https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/libera-del-cipess-al-nuovo-contratto-di-programma-mit-anas-2021-2025


 
La seduta presieduta dal ministro dell’Economia e delle Finanze Giancarlo Giorgetti, si è tenuta alla 

presenza, tra gli altri, del sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, con delega al Cipess, 

Alessandro Morelli. 

L’approvazione del nuovo Contratto di Programma rappresenta una importantissima iniezione di 

risorse su tre fronti: quello delle nuove opere, quello della manutenzione programmata e quello 

dell’innovazione tecnologica.  

Nello specifico gli investimenti previsti dal Contratto di Programma 2021-2025 sono pari a circa 44 

miliardi di euro, così suddivisi:  

● circa 37 miliardi di euro in nuove opere; 

● circa 5 miliardi di euro in manutenzione programmata;  

● circa 2 miliardi di euro a supporto di progetti in fase di approvazione, per lavori in corso e per 

investimenti in tecnologia. 

 

Per le nuove opere gli interventi sono così strutturati: 

● Nel 2021-2022 sono stati appaltati 47interventi per un investimento complessivo di 4,1 

miliardi di euro; 

● Nel 2023 sono stati appaltati 39 interventi per un investimento complessivo di 5,2 miliardi di 

euro;  

● Nel 2024, grazie ai nuovi finanziamenti assentiti, sono previsti 60 interventi per 7,1 miliardi 

di euro;  

● Dal 2025 sono programmati 106 interventi per un totale di 20,4 miliardi di euro. 

 

 

Ispra 

 

La piattaforma IdroGEO di ISPRA premiata all’European Public Sector Award 

Si è tenuta oggi a Maastricht la cerimonia di premiazione dell’EPSA - European Public Sector Award 

2023-2024. IdroGEO, la piattaforma nazionale di ISPRA per consultare, condividere e scaricare le 

mappe e dati sul dissesto idrogeologico, ha ricevuto il "Good practice certificate" nella categoria 

“Innovazione nelle amministrazioni pubbliche”. 

L'EPSA è un programma di premiazione a livello europeo destinato agli enti del settore pubblico, 

organizzato dall'Istituto Europeo di Amministrazione Pubblica - EIPA. 

IdroGEO è uno strumento di comunicazione e diffusione delle informazioni che coinvolge diversi 

ambiti: politiche di mitigazione del rischio, pianificazione territoriale, progettazione preliminare delle 

infrastrutture, programmazione degli interventi strutturali di difesa del suolo, gestione delle 

emergenze idrogeologiche e valutazioni ambientali.  

 

 

 

 

25 MARZO 

 



 
Camera dei deputati  

 

DL PNRR 4 n. 19/2024 Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza AC 1752 

Rel. on. Ottaviani (Lega), on. Pella (FI) e on. Trancassini (FdI) 

Alla scadenza del termine per la presentazione di emendamenti al provvedimento in titolo, fissata 

nella giornata di mercoledì 20 marzo alle ore 12, sono state depositate 1.390 proposte di modifica.  

● Il gruppo che ha presentato il numero più consistente di proposte di modifica è il Pd con 327 

emendamenti;  

● Forza Italia ha depositato 274 emendamenti, Movimento 5 Stelle 184, Lega 166, Alleanza 

Verdi-Sinistra 137, Gruppo misto 104 di cui 1 da +Europa e 103 da Misto-Minoranze 

linguistiche; 

● Fratelli d’Italia ha presentato 95 emendamenti, seguito da Azione con 55 emendamenti, 

Italia viva 33 e Noi Moderati 15.   

 

Oggi, lunedì 25 marzo alle ore 16:30 e martedì 26 marzo alle ore 13:45, è previsto il seguito 

dell’esame del provvedimento in titolo. Non sono previste votazioni.  

L’Ufficio di Presidenza ha stabilito che le dichiarazioni di inammissibilità relative agli emendamenti 

presentati siano calendarizzate per la seduta di oggi, lunedì 25 marzo alle 15. Eventuali ricorsi, invece, 

potranno essere presentati entro le 18.30 nella stessa giornata di lunedì. Inoltre, nel corso della 

riunione dell’Ufficio di Presidenza, che si svolgerà al termine della seduta di oggi, sarà valutata, sulla 

base del numero di inammissibilità, la segnalazione delle proposte emendative da porre comunque in 

votazione. Sugli eventuali ricorsi, infine, la Commissione si esprimerà nella seduta programmata per 

domani, martedì 26 marzo. Testo. Scheda di lettura.  

 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

 

Energia, Pichetto: "lavoriamo su testo unico per le rinnovabili" 

Per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione “stiamo lavorando alla stesura di un Testo Unico 

sulle semplificazioni procedimentali per le rinnovabili”. Lo ha detto Gilberto Pichetto, Ministro 

dell’Ambiente e della Sicurezza, nel corso di un’audizione in Commissione Attività produttive, 

commercio e turismo della Camera. 

 

Tra le misure del Repower UE – ha precisato il Ministro - si prevede l’adozione “di un Testo unico 

legislativo di rango primario che raccolga, accorpi e consolidi tutte le norme che regolano l’impiego 

delle rinnovabili e che sostituisca la legislazione esistente in materia più rilevante”. 

Durante il seguito dell’audizione avviata lo scorso 6 marzo, Pichetto si è soffermato sul contributo 

della geotermia, delle biomasse e dell’eolico offshore per il raggiungimento dei target individuati dal 

PNIEC. Inoltre il Mase “a breve avvierà una consultazione pubblica sulla revisione del Conto termico, 

che includerà requisiti aggiornati per le tecnologie a bioenergie”. A questo si aggiungerà “la 

predisposizione del decreto per la definizione di incentivi ad asta per grandi impianti di produzione 

di energia termica rinnovabile, e stiamo lavorando sulla riforma delle detrazioni fiscali per la 

riqualificazione energetica degli edifici”, ha aggiunto il Ministro. 

https://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=1752&sede=&tipo=
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&tipoDoc=testo_pdl_pdf&idlegislatura=19&codice=leg.19.pdl.camera.1752.19PDL0079410
http://documenti.camera.it/leg19/dossier/Pdf/D24019.pdf
https://www.mase.gov.it/comunicati/energia-pichetto-lavoriamo-su-testo-unico-le-rinnovabili


 
Infine, Pichetto ha fatto il punto sulle azioni per accompagnare i cittadini nel passaggio dal servizio 

di maggior tutela al mercato libero dell’energia elettrica. L’obiettivo è quello “di promuovere scelte 

consapevoli da parte dei consumatori”. Nelle prossime tre settimane verranno messi in onda i primi 

4 spot. A questi seguirà una campagna ad hoc sulla stampa e sui social, oltre ad altre iniziative, “in 

modo da raggiungere tutta la platea interessata, anche con la collaborazione delle associazioni dei 

consumatori”. 

 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

 

Sicurezza sul lavoro, le informative alle Camere del Ministro Calderone 

Più ispettori, più strumenti, più controlli, più fondi per la prevenzione, più formazione, regole più 

severe. Da inserire in un corale intervento di promozione della cultura della sicurezza, non solo sul 

lavoro. Questa la direzione lungo la quale si muovono gli interventi e le azioni del Governo in materia, 

illustrate giovedì 21 marzo dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Marina Calderone, in 

due diverse informative rese alle due Assemblee della Camera dei Deputati e del Senato della 

Repubblica. "Le tragedie che ci troviamo ad affrontare troppo spesso, quasi quotidianamente, ci 

costringono a confrontarci con una realtà che necessita non solo di interventi ben definiti, ma anche 

di una nuova cultura e consapevolezza della tutela della salute e della sicurezza - ha affermato il 

Ministro a Palazzo Madama - Solo qualche mese fa, in questa stessa Aula, la convergenza tra 

maggioranza e opposizione su un tema così delicato, da essere comune a tutte le forze politiche, ha 

permesso l'approvazione di una mozione unitaria che impegnava il Governo a mettere in campo una 

serie di azioni. Oggi, nel mio ruolo di Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, rendo questa 

informativa per darvi conto di quanto fatto anche rispetto agli impegni presi". 

 

AGiD 

Internet Governance Forum 2024: al via la Consultazione pubblica per le proposte di sessione 

Invito a tutte le parti interessate a proporre workshop e altre sessioni per il 19° Programma 

dell'incontro annuale dell'IGF che si svolgerà a Riyadh dal 15 al 19 dicembre 2024 

La Consultazione pubblica per le proposte di sessione di IGF 2024 è ora ufficialmente aperta. 

Le proposte dovranno riguardare i quattro sottotemi dell'evento annuale che ha come tema generale 

"Costruire il nostro futuro digitale multistakeholder". 

Tutte le persone interessate sono invitate a presentare una proposta per le sessioni del programma 

annuale dell’IGF entro il 30 aprile 2024. 

 

Ispra 

Giornata Mondiale dell’Acqua. In Italia nel 2023 ridotta del 18% la disponibilità di acqua 

rispetto alla media annua calcolata dal 1951 

22/03/2024 — 22/03/2024 

Siccità, record di precipitazioni e alluvioni. Situazione migliore rispetto al 2022 

Le analisi dell’ISPRA sulla disponibilità di risorsa idrica nazionale 

https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/sicurezza-sul-lavoro-le-informative-alle-camere-del-ministro-calderone
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione/notizie/2024/03/22/internet-governance-forum-2024-al-consultazione-pubblica-proposte-sessione


 
La disponibilità di risorsa idrica nell’anno 2023 conferma il trend negativo registrato da diversi anni 

in Italia, anche se come mostrato dalle stime del BIGBANG (il modello idrologico nazionale 

realizzato dall’ISPRA) può considerarsi un anno in ripresa rispetto al 2022. 

Nel nostro Paese la disponibilità di risorsa idrica per l’anno 2023 è stimata in 112,4 miliardi di metri 

cubi, a fronte di un valore di precipitazione totale di 279,1 miliardi di metri cubi. Nel corso dell’anno 

si è comunque manifestata una certa ripresa rispetto al 2022, anno in cui la disponibilità di risorsa 

idrica ha raggiunto 67 miliardi di metri cubi, il minimo storico dal 1951 e corrispondente a circa il 

50% della disponibilità annua media (137,8 miliardi di metri cubi), calcolata sul periodo 1951–2023.Il 

2023 ha fatto registrare una riduzione a livello nazionale di circa il 18% della disponibilità rispetto 

alla media annua dello stesso lungo periodo 1951–2023, risultato dell'effetto combinato di un deficit 

di precipitazioni - specialmente nei mesi di febbraio, marzo, settembre e dicembre - e di un 

incremento dei volumi idrici di evaporazione diretta dagli specchi d'acqua e dal terreno. 

Comunicato stampa 

VeBS - Il buon uso degli spazi Verdi e Blu per la promozione della Salute e il benessere 

Il 5 aprile a Roma avrà luogo il primo evento di presentazione del progetto PNRR-PNC "Il buon uso 

degli spazi Verdi e Blu per la promozione del benessere e della Salute" finanziato dal Ministero della 

Salute. Nella mattinata verranno illustrate le finalità del progetto e gli studi di caso che sono in corso 

di realizzazione. Nel pomeriggio, nell'ambito di un forum cui parteciperanno rappresentanti della 

società civile, del mondo della ricerca e delle istituzioni, verranno gettate le basi per l'analisi dei 

bisogni sui temi del progetto. 

 

27 MARZO 

 

Camera dei deputati 

 

Risoluzione n. 7-00193 sulle strategie per la prevenzione degli impatti negativi della crisi 

climatica con riguardo alle prospettive delle giovani generazioni  

Ieri, martedì 26 marzo, la Commissione ha svolto la discussione generale della risoluzione in titolo. 

Nel corso dell’esame parlamentare, l’on. L'Abbatte (M5S) ha illustrato l'atto di indirizzo a sua prima 

firma, soffermandosi in particolare sugli impegni previsti da perseguire in tutte le sedi nazionali ed 

europee; ad esempio, gli obiettivi inseriti nel documento finale dell'Unione interparlamentare adottato 

in occasione della Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici svoltasi a Dubai e il 

riconoscimento dei bambini ed i giovani come agenti chiave di cambiamento nell'affrontare la crisi 

climatica. Infine, ha proposto una nuova formulazione della risoluzione, volta a recepire alcune 

istanze rappresentate dai gruppi di maggioranza. Testo della riformulazione della risoluzione.  

Il seguito dell’esame è stato rinviato alla prossima seduta che non si terrà nella settimana corrente.  

 

Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su 

altri illeciti ambientali e agroalimentari 

Audizione del Ministro dell'Interno Matteo Piantedosi.  

https://www.isprambiente.gov.it/resolveuid/a1fe58f3bdb34d65a2dea1242d12a68c
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=bollettini&tipoDoc=allegato&idlegislatura=19&anno=2024&mese=03&giorno=26&view=filtered_scheda&idCommissione=08&ancora=data.20240326.com08.allegati.all00030#data.20240326.com08.allegati.all00030


 
Ieri, martedì 26 marzo alle ore 13:30 la Commissione ha svolto l’audizione in titolo. Durante 

l'audizione, il Ministro dell'Interno Piantedosi ha evidenziato i seguenti punti riguardanti il 

trattamento dei rifiuti e le attività illecite connesse: 

 

● Il trasporto dei rifiuti è un settore particolarmente sensibile all'infiltrazione criminale, poiché 

collega diverse fasi della gestione dei rifiuti, dalla produzione allo smaltimento finale  

● Le fasi finali del ciclo dei rifiuti, come lo stoccaggio e lo smaltimento, sono altrettanto 

delicate e possono causare danni ambientali significativi se non gestite correttamente  

● La criminalità organizzata tende a infiltrarsi nelle procedure di affidamento dei servizi 

legati ai rifiuti, attraverso proroghe e rinnovi ripetuti, scarsa partecipazione alle gare e 

concessione di servizi in subappalto  

● L'infiltrazione mafiosa può portare allo scioglimento degli enti locali. 

● A livello internazionale, vi è una collaborazione tra organizzazioni criminali italiane e 

straniere, sfruttando differenze normative più permissive  

● Gli scarsi controlli internazionali facilitano l'esportazione illecita di rifiuti  

● Nel 2023, le attività di contrasto della Guardia di Finanza hanno portato a numerosi 

arresti, denunce e sequestri, mentre nel primo bimestre del 2024 sono state ancora registrate 

numerose violazioni e sequestri significativi  

● Nel 2023, la Guardia di Finanza ha effettuato 592 interventi di contrasto, che hanno 

portato alla denuncia di 614 persone, di cui 11 sono state tratte in arresto. Inoltre, sono stati 

sequestrati 18 siti di discariche abusive  

● Nel corso del 2023 sono stati registrati diversi reati ambientali, tra cui 156 reati di 

inquinamento ambientale, 19 reati di disastro ambientale, 10 reati di impedimento del 

controllo, 20 reati di traffico illecito di rifiuti e 559 reati di combustione illecita di rifiuti. 

● Per incrementare la sicurezza, il contingente di militari dell'operazione Strade Sicure è 

stato aumentato a 6000 unità  

● Nella Terra dei Fuochi, nel 2023, si è registrata una diminuzione del 7% dei roghi rispetto 

all'anno precedente, con 980 roghi segnalati  

● Sono state controllate 798 attività industriali, commerciali e agricole, con 291 sanzioni e il 

sequestro di 1258 veicoli  

● Al fine di potenziare le polizie locali dei Comuni della Terra dei Fuochi, verranno effettuate 

assunzioni a tempo determinato di unità di Polizia locale 

● Grazie ai fondi previsti nella Legge di Bilancio per il 2023, si sta aumentando la presenza 

delle forze dell'Ordine e ringiovanendo gli organici  

● Nel 2023 sono state assunte circa 15mila unità di personale in più fra le tre forze di polizia, 

con un saldo attivo di 3500 

● Il Fondo pluriennale per le assunzioni è previsto fino al 2036, ma sarà necessario del tempo 

per ricostituire gli organici, considerando i deficit del passato  

 

Senato della Repubblica 

 

DDL Legge quadro sul clima AS 743 AS 1007  

https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/57139.htm
https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/57906.htm


 
Ieri, martedì 26 marzo si è svolto l'avvio dell’esame congiunto dei provvedimenti in titolo d’iniziativa 

dei sen. Floridia (Misto) e Fina (PD), con l’illustrazione dei contenuti.  

 

Governo 

 

DISEGNO DI LEGGE Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti 

in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese - bozza del 

testo disponibile in allegato 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione Paolo Zangrillo, 

ha approvato un disegno di legge che introduce disposizioni per la semplificazione e la 

digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini 

e delle imprese. 

Il testo introduce una serie di misure volte alla semplificazione in diversi settori: 

Misure per le attività economiche, turistiche e della navigazione 

● Riduzione da 12 a 6 mesi del termine per l'esercizio dell'annullamento d'ufficio del 

provvedimento amministrativo. 

● Semplificazione dell'impiego dei pallet standardizzati interscambiabili contraddistinti da 

marchi registrati. 

● Facoltà per i comuni di concedere alle strutture alberghiere porzioni di strade pubbliche 

temporaneamente per parcheggio o carico-scarico. 

● Esenzione dall'annotazione di imbarco e sbarco sul ruolo dell'equipaggio o sulla licenza 

per rotazione del personale tra navi e galleggianti. 

● Snellimento dei procedimenti per il contratto di arruolamento del comandante della nave e 

del personale di bordo. 

● Semplificazione delle disposizioni per il rilascio del nulla osta al lavoro. 

● Eliminazione delle criticità delle norme fiscali per favorire la fusione tra fondazioni. 

Semplificazione dei procedimenti amministrativi: 

● Snellimento delle norme in materia di circolazione giuridica dei beni da donazioni, 

traduzioni giurate, permessi di costruzione su immobili vincolati, autorizzazioni funerarie 

e dichiarazioni di assenza e morte presunta. 

Istruzione 

● Interventi per la parità scolastica e efficienza nei pagamenti alle scuole paritarie. 

● Autorizzazione per le scuole paritarie ad attivare una sola classe terminale collaterale. 

● Possibilità per gli studenti di queste di sostenere esami di idoneità nei due anni successivi 

a quello di ammissione. 

● Introduzione dell'obbligo di utilizzo della pagella elettronica e semplificazione delle 

procedure di iscrizione degli alunni. 

Università 

● Semplificazione del procedimento di approvazione degli statuti e dei regolamenti delle 

Università e quello per il riconoscimento dei Consorzi Universitari. 

Salute 

● Erogazione in farmacia di prestazioni del Servizio sanitario nazionale in locali separati 

(farmacia dei servizi). 



 
● Possibilità per i farmacisti formati di somministrare vaccini e test diagnostici. 

● Possibilità di scelta del medico tra quelli convenzionati con il Servizio sanitario regionale. 

Sordocecità 

● Modifica della normativa per riconoscere la condizione di sordocecità a persone con 

compromissioni totali o parziali della vista e dell'udito, indipendentemente dall'età. 

 

28 MARZO 

 

Camera dei deputati 

 

Commissione riunite I Affari costituzionali e XII Affari sociali  

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle tendenze demografiche 

nazionali e sui loro effetti economici e sociali Doc. XXII, n. 23 

Rel. per la I Commissione on. P. E. Russo (FI); Rel. per la XII Commissione on. Bonetti (Az) 

Ieri, mercoledì 27 marzo, la Commissione ha svolto il seguito dell’esame del provvedimento in titolo. 

Nel corso della discussione generale, l’on. Colucci (M5S) ha proposto l'istituzione di comitati tecnici 

all'interno della Commissione per favorire una partecipazione ponderata dei deputati. Al contrario, 

l’on. Malavasi (PD) ha espresso perplessità rispetto alla proposta di limitare la partecipazione dei 

deputati ai lavori della Commissione, sottolineando l'importanza di un ampio coinvolgimento. Infine, 

la Presidenza ha chiarito che le modalità operative della Commissione saranno stabilite 

successivamente con un regolamento adottato dalla stessa Commissione. L’esame è stato rinviato alla 

prossima seduta durante la quale si concluderà l’esame preliminare del provvedimento. Testo.  

 

 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

 

Mobilità elettrica, il MASE lancia la Piattaforma Unica Nazionale dei punti di ricarica 

 Arriva il portale istituzionale che mappa i punti di ricarica per i veicoli elettrici accessibili al pubblico 

sul territorio nazionale: è online la PUN, Piattaforma Unica Nazionale. Il lancio del nuovo strumento 

è avvenuto nel corso di una conferenza stampa con il ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica, Gilberto Pichetto Fratin. Presenti all’Auditorium del Gestore dei Servizi Energetici i 

rappresentanti di GSE e RSE (Ricerca sul Sistema Energetico), società che hanno collaborato con il 

Ministero alla realizzazione della piattaforma.  

Il portale, consultabile all’indirizzo web https://www.piattaformaunicanazionale.it/ e sui siti web del 

MASE e del GSE permette di localizzare le infrastrutture di ricarica presenti sul territorio italiano, 

mostrando dettagli sulla tipologia di alimentazione, la potenza massima erogabile, informazioni sugli 

operatori che erogano il servizio (Charging Point Operator, CPO) e lo stato del punto di ricarica.  

 

 

 

https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=19&sezione=lavori&tipoDoc=docXXII&atto=23
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=documentiparlamentari&tipoDoc=pdf&doc=intero&idLegislatura=19&categoria=022&numero=023
https://www.mase.gov.it/comunicati/mobilita-elettrica-il-mase-lancia-la-piattaforma-unica-nazionale-dei-punti-di-ricarica
https://www.piattaformaunicanazionale.it/

